
97. s. BETTINI ed E. FINIZIO (*). - Indagine sui casi di latrodectismo 
verificatisi negli a nni dal 1938 al 1958 in alcune Province 
d'Italia. - Nota Il. Provincia di Grosseto. 

Riassunto. - l;Ji A.\. hanno raccollo c sludiuLo i daLi riguo.rdanLi 
i casi di lat.rodecli~mo ricoYerati negli ospedali ed inferm erie della Pro­
Yincia di .Grosseto durante gli anni dal 1938 a l Hr.:>S. E ' stato messo in 
c,·idem~n che: 

J) I casi u ollamente probabili » + u probabili )) di lutrodectismo 
suno 303, con un rapporto-:!essi sempre in favore dei maschi. 2) I casi 
StillO stati segnalati solo nella zona costiera della Provincia; la maggior 
frequenza di casi si è riscontrata nell 'ospedale di Grosseto. 3) L'anda ­
mento della frequenza de i casi mostra un cons iderevole aumento duran­
te gli armi 19'~1-o2 , con una punta massima nel 19;:10. 4) Il Jatrodectismo 
è pitl frequ ente nei gruppi di età f1'a i H> ed i 30 ann i e fra i 37 ed. i 60 
ann i, sia nei ma~chi che nelle femmi ne. o) La frequenza pitl alla di casi 
si osserva nei mesi di giugno-agosto, con un massimo nel mese di luglio . 
G) La di~lribuzione di frequenza per la durata del ricovero è massima 
r•er il periodo di ri co,·ero della durala di 3 giorni. 7) !\ella Provincia si 
è ,·erificnto un ~olo caso letale fra i ricO\·erati per morso di Lat7·odectus. 

Summary. - 'fhe epidemiologica! dala on lalrodectismus in thc 
ProYincc of Grosseto during the years 1038-oS show that: 

1) the u highly probable u + << probable )) 1atrodectismus cases 
are 303, wilh a sex-ratio always in fawJur of males. 2) The cases werè 
reported exclusiYely from the coastal zone of l h e FroYincc, the hi gh~>sl 
frcquen cy bei11g at Grosse lo's hospital. 3) The frequcncy o[ cases sho\\'5 
tl consitlerablc increase: a) during the ycars 1947-:S2 , with the highest 
p~::ak in 19o0, b) in th e groups of age behYeen Hl and :.lO years anrl 
between 37 and 60 years, in both sexes, c) and during the months of 
J unc-August, with the highest peak in July. 4) A peri od of 3 days 
hospital stay in most frequenl. 5) A single lethal case of lntrodectismu~ 

i ~ reported . 

In una prima nota (l) si è fatto riferimento alla letteratura riguar­
dante le epidemie di lalrodectismo ( • •) e sono state riportate alcune os-

(") Medico Pro,inciale aggiunto, Grosseto. 
(••) Sindrome tossica causata dal morso del ragno tatrodcctus tredecimgwtatus , 

chiamato comunemente << ragno roE50 volterrano, malmignntta, tarantola, bottone ,, ecc. 
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SCI'' azioni preliminari che hanno poi c.:ondolll' l .\. aò intraprendere unn 
,·asta ricerca epidemiologica sui casi di latroùccti~mo •·ico,·erati ne;; li 
o:-prclali ed infermerie dell e Province di Grosseto , Yitcrho, Rnma c La­
tina durante il periO<.Io dal 1938 al J958. ~elb :-; lessa nola Ycni,·ano inol­
tre riportati i dati relali\'i alla Provincia di Yilcrbo: da questi è ri :::ui­
Lato fTa l 'altro un notev-ole aumento della frcquema clei casi di latro­
dectismo negli anni lfl46-47, con una punln mnssima nel 1947. 

~ella presente nola Ycngono pre~i in esame i dali rclaliYi alla Pm­
dncia di Grosseto. 

METODO. - Il metodo impiegato nella ,·alulazione dei dati raccolti 
presso gli istituti ospedalieri è ~lato ampiament e illustrato nella prece­
dente nota (l) alla quale rimandiamo il lettore. 

TAIIELLA f 

Ospedali ed infermerie dt!lla Pro,incia di Grosseto posilh-i per rn~i di latrodectisrno 
negli anni dal 1938 al l9:S~. 

Scdc Oe-no~atoa•ioae Catcgori.a Nuroero N •m. abitaatl 
posti letto del Comune t ' l 

Grosseto o~ pedale della II 260 47.716 
.\liscricordia 

Massa Marittima Ospedale Ch·ile III 130 16.806 
s. Andrea 

Orbetello 03pedale S. GioYanni 
di Dio 

III 120 17.834 

Scansano Ospedale Ci\'iiC III 99 7.976 

~lanciano Ospedale .\Idi )la i l n(erm. 33 9.924 

(•) Censimento del 31 dic. I !*S~. 

IL LATJIOO&.:TJ:;~lU XELLA PRO\'IXCL\ Dl GI\OSSETO 

I - CAR.\TTERISTICIIE GEOGnAFtCuE DEJ~LA Pnon~CI.\. - La Pro,·incia 
di Grosseto, che misura 419.!S95 ettari, è in gran parl<' costituita da n .ta 
(·~h.sa pianura alludonule aperla ,·erso il mare c delimitata ad E ed a XE 
d~ un cerchio di rilievi collinosi. che precedono la zona più elevata, rap­
presentata dal sistema del :\lonte Amiata. :\ella zona di pianura sono 
tlbicate le città (con i relaliYi ospedali) di Orbt>tello l' tli G1·osscto; nella 
1.ona collinosa, le città di " cansano, ~lassa -'lariltima. -'lanciano e Pili-
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glia no, anc he e~se ~cdi di o5pedali ed infermerie. ;\ella zona montana 
trovnsi Casteldelpiano, sede di o~pc<lnlc di III categoria. 

II - EsAME DEI rnsuLT.\Tr E nrscussiO:'\E. - Da un esame condotto 
pres~o gli ospedali c·tl infermerie della Provincia, è apparso che durante 
il periodo dal 1938 al 19o8 ~olamente alcuni degli istituti ospedalieri, e 
c10è gli ospedali di l;rosseto , :\lussa Marittima, Orbetello e Scansano, e 
l ' infermerie di !\lanc-iano (Tab. I), hanno registrato ricoveri per casi d i 
latn~tlectismo . Gli ist ituti ospeda li eri positivi per casi di latrodectismo 
appartengono tutti a lla zona di pianura e di basse colline ch e costituisce 
la fascia costiera della Provincia (Maremma toscana). Ciò non toglie che 
:u numerosi centri, privi di istituti ospedalieri, si siano verificati casi 
di latrodectismo, curati a domicilio, che per ovvie ragioni sfuggono a 
questa indagine. 

La Tab. II riporta il numero totale dei ricoverati per puntu_rc o 
morsi di an imali Yelenosi negli ospedali ed infermerie della Provincia di 
Grosseto, positiYi per casi di latrodectismo, dal ·1938 a l 1958. Il numero 
dei casi di morsi o punture di .-\rtropodi è, secondo questa tabella, molto 
alto rispetto al numero dei r icoverati per morsi -di serpenti (67 casi) ("). 
Kon bisogna dimenticare tuttaYia che gl ' istituti ospedali eri esaminati 
sono solo una parte di quelli esistenti nella Provincia; perciò, tanto il 
numero totale dei J'iCOYerati per morsi o punture di Artropodi, quanto 
dei ricoverati per mor~i di serpenti nella intera Provincia dovrebbero 
risultare indubbiamente più alti, e così anche il rapporto numeri co fra 
i due tipi di rico,·ero potrebbe essere diverso. Come risulta dalla stessa 
tabella, il numero dei casi. di punture di Imenotteri (1 caso) e di Scorpio­
ni (o casi) è molto ba~so rispetto a quello dei ricoverati per morso dì 
Lat?·odectt~s. Il solo ca~o di puntura di Imenotteri da noi segnalato non 
rappresenta certamente la situazione reale, in quanto una gran parte dei · 
casi « poco probabili )) di la trodectismo, cioè quelli riportati con la dia­
gnosi generica di << puntura d 'insetto )) , deve attribuirsi invece a puntu­
Hl d'Imenotteri. Difa tti , fra gli Insetti solo l 'or-dine <'l egli Imenotteri in 
It a lia comprende specie la cui puntura può provocare disturbi generali 
~ì gravi da condurre il paziente in ospedale. 

E' stato segnalato un solo caso di puntura di zecca, ricoverato nel­
l'ospedale di .Grosseto dal 9-/ al HS-7-1954, che n on è stato incluso n ella. 
tabella. 

Dei casi ricoverati per morso di Laf?·odectus, i più numerosi appar-

(•: La qunsi totalità di questi casi risulta ricoYerata per morso di vipera. 
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lt ngono al soll og ruppo d t> i co::i " fH'obabi li n ~ 187 casi)( · ); seguono nt'l ­
l"onlinc i sottogru ppi dei ca~i c' ultumentc probabili (11G casi) c uei easi 
cc poco prohn bi l i n li Oo casi) (" •). 

Il rapporto-sessi dci pazient i <lei sottog,·uppi c< probabili 11 (32,2~" '; 
c~ « poco probabili n (31 ,o%) presenta nllori molto ,·icini , menlre più 
basso è quello relali,·o al sollogruppo ((altamente proba bili n (14,7%): 
ma in ogni caso il rapporto è sempre in faYore dei maschi. 

Molto alla è la frequ enza dei I'ic-overati per morsi di Lat1·odert11s 
(totale dei casi secondo i Yari grad i di probabilità) nell ' ospedale di Gros­
s<>to (58,!:1 % d ei casi) rispetto a quella n r·ll 'ospedale di Orbetello (22,!:1%) 
e negli altri ospedali (:\fassa )Jariltima 7 ,1%, ~lanciano o .S% e ...:can­
sano 5,8%). Ya tenuto presente tuttaYia che la ·egnalazione dei casi ha 
a,·uto inizio solo con l 'anno 191-0 per Grosseto, con il 1946 per ~lan cian o 

P con il -J 943 per Scansano. 

Se i casi di latrodectismo (totale <le i casi secondo i Yai'i gradi Ji 
probalità) vengono riferiti a l numero totale d ell e degenze d ci singoli 
ospedali ed infermerie (wdi Tab. II, colonna 2 1• e Tab. III), il loro ordi­
ne per frequenza di casi è il seguente: ~lanciano (o,4 casi %o dege nti), 
Orbetello (4.0%o). Scansano (2.9% o), Grosseto (2 ,7%o) e ) fassa Ma ­
rittima (0 ,9%o). Se gli stessi cosi Yengono invece r iferiti al numero d e­
gli abitanti d ci Comun i OYC hanno sede gl' istituti ospeda lieri s tessi (,·e<Ji 
Tabella II, colon na 22' e Tab. J), il loro ord in e per frequel17a è il seg uen­
te: Orbetell o (~, l casi %o abitanti). Grosseto (~ ,0%o), Scansa no (3,0%o). 
Manciano (2,/J.%o) e :\Iassn ~larittima (1,7%o). ·on ,.a dimenticato però 
che questo or<line si riferi sce sempre al numero totale (secondo i ,·ari 
gradi di probabilità) dei casi di latrodectismo, il che equi,·ale alla som­
ma dei veri casi di lati·odectismo, più tutti i casi -di punture d 'insetti 
(un sol caso di puntura d 'Imenotteri è stata segnalata come tale), men­
tre in verità per aYere un quadro più esatto d ella s ituazione del latro­
dectismo in ciascun ospedale s i doHebbe tener conto dei soli casi « a lta­
mente probabili n + ((probabi li n . Così facendo, l 'ordine degli istituti 
o~pedalieri, in base alla fr equenza di ,questi soli casi, riferita a i degenti. 
sarebbe il seguente: Orbetello (3,4 casi %o -degcnl i), )lanciano (2,2%o). 
Grosseto (2,1 %o). l\Iassa )fnl'ittima (0 ,3%o) c Scansano (0.2%o); e la 
frequenza dei casi riferita agli ab itanti dei Comuni sarebbe la seguente: 

( •) Di questi. ben :Si casi (32.8%) appartengono alla suddh·i5ione 3 dello sche· 
ma A, quelli cioè per cui \"esame della cartella clinica poteva lasciare dubbi sulla 
diagnosi di latrodectismo riportata dal sanitario. 

( ••) Di questi. 31 casi (33.8°~) appartengono alla !'uddivisione '2 dello schema 
A. quell i cioè, controllati nelle c:t rlelle cliniche . che decisamente non presentavano 
la sintomntologia propria del latrodecti ::mo 
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OJ·bct.cll.o (!~,4 ca:'i%o abit·anti), Gros:-eto (4 ,2%o), ~lanciano (LO%o), 
Massa Mariti ima (O.t:ì%o) c Scansano (0 ,2%o). 

Per quanto ri~unnllt i morsi <li serpenti , la frequ enza più alta 5i è 

·;;; 55 .., 
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Fig. f. - Andamento della fl'eqnenza dei casi ùi latrodectismo «altamente proba­
bili >> + « probabili " (a), << poco probabili " (bj, ed •• altamente probabili " + •• pro· 
l.oabili" + « poco probahili " (c}. ricoYeJ•al'i negl i ospe<~nli di Grosseto. Ol'lJetello e 

:\las~a :\larittima dura nt e ,!!li (llllli 1\)40 al t!l;J~. 

riscontrata per :Massa ~Iai'iltima (3o,8% dei casi), seguita da Grosseto 
(34,3%), Orbetello (13,4%), .Manciano (10,4%) e Scansano (t:>,9%). 

Il grafico della Fig. 1 illustra l'nndamento -d ei casi di latrodect ismo 
negli istituti ospe<.lalieri della ProY inl'ia duran te il periodo compreso fra 
il 194·0 ed il ·J%3 lSOno s tati escl usi g- li ospedali di l\lanciano e di Scan-
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sano poichè i dali colà rileYati hann o inizio ri spettiYamente dal 1946 
e dal 1943). In essa s i nota che i casi di latrodec ti sm o <<altamente pro­
babili ,, + « probabili ,, aumentano considercYolmenle di num ero n egli 
ann i 1947-()2, con una punta massima n el 1!):50 (Fig . l .a) : men tre i casi 
" poco probabili ,, presentano solo un modcsti sBimo aumento in corri­
sponden za dell'anno 19M. 

Se il nnm ero dci casi «altamente probabili n + « probabili n dei 
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Fig. 2. Numero dei casi di latrodectismo « altamente probabili , + « probabili » 
rifer iti a '1.000 rico,·erati negli ospedali ed infermerie de lla P roYiuda di Grosseto 

· negli auui dal Hl40 al 195:3. 

s ingoli anni viene riferito a l tota le d elle d egen ze annuali (complessi,-e 
<ii tutti gl ' istituti ospedalieri, eccetto quelli di Manciano e di Scansano 
perchè incompleti n ei dati riguardan t i i primi anni) si ottiene il gra fico 
d ella Fig. 2 ehe è perfettam ente sowapponibile alla cun ·a a della Fig. 1. 

Dal grafico della Fig. 3 {distribuzion e di frequenza · per età d ei casi 
" altamente probabili n + « probabili , di latrodectismo) s i può r ileYare 
che la frequenza dei c-asi è maggiore in corrispondenza d i du e gruppi di 
età (sia per i maschi ch e per le femmin e) e cioè dai l ;) ni 30 an ni e dai 
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3/ ai 60 anni. Ciò differisce nettamente da quanto già osservato per 
tutta l'Italia, solo per gli anni HV.~-0-1H (2

), e pcl' la Pl'ovincia di Viterbo 
per gli anni 193R-t>8 (l); in quest'ultima, l 'aum ento della frequenza dei 
casi (maschi e femmine) corrispondeYa al gruppo di età fra i 1tS ed i 30 
anni. Una spiegazione di tale fenomeno non è facile: forse è da ricer-
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Fig. 3. - Distribuzione di frequ enza per età di 23o casi " maschi » e di 74 casi « fem ­
mine» di latrodectismo («altamente probabili" + «probabili») ricoverati negli 

ospedali ed infermerie della Provincia di Grosseto negli anni dal 1938 al 19~8. 

carsi nelle abitudini lavorative diverse, degli agricoltori della Provincia 
di Grosseto, che possono .variare a seconda dell 'età. 

Nel grafico della Fig. 4 viene rappresentata la distribuzione di fre­
quenza mensile dei casi « altamente probabili ,, + « probabili n di latro­
òectismo. Una. frequenza più alta si ossen·a nei mesi da giugno acl ago­
sto, con un massimo nel mese di luglio (circa il 45% dei casi, sia per i 
maschi che per le femmine); le curve per i due sessi sono perfettamente 
sovrapposte. Questi dati circa la frequenza mensile dei casi corrispon­
<lono a quanto già messo in rilievo per i casi segnalati in Italia per gli 

anni 1949-o l C) 1 

t fi3S-os (l). 
Ii grafì<'o {)el 
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anni 1949-til (2) e p('r i casi della ProYincia di Viterbo per gli anni 
l fl38-ts8 (1). 

Ii grafico ·della Fig . o rappresenta la dis tribuzion e della frequ<'nza, 
secondo la durnta del r icOY<'ro, dei rasi cc alt<:Ulll'nt c prohab ili , + cc pro-
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Fig. __ 4. · ~istribuzio~e di r:equen~ mensile dei casi cc altamente probabili >> + cc pro­
~ablh >> d1 la_trode~tJsmo ncoveratJ negli ospedali ed infermerie della Provincia di 
brosseto negh ann1 dal 1933 al 1958. a) maschi (su 22.!:> casi): b) femmine (su 7!:> casi). 

Ìlabili >> di latrodectismo (su 298 casi maschi + femmine). La frequenza 
è più alta per il periodo di durata del ricoYero di 1-6 giorni, massima per 
3 giorni (26% dei casi). Ciò è in buon accordo con quanto osservato per 
la ProYincia di Viterbo ove tuttavia la frequenza massima, per il pe­
riodo di durata del ricovero era per 2 giorni anzichè per 3 giorni. Ciò è 
dovuto Yerosimilmente ai differenti criteri terapeutici esistenti nei Yari 
istituti ospedali eri per cui la degenza può risultare più o meno lunga. 



-· 1286-

Dal punto di ,·ista amm inislrativo-ospe<laliero è interessante osse r­
,·are <"he il numero totale dei ricoveri per morsi o punture di Artropodi 
(per gli ospedali presi in considerazione ntl periodo da l 193R al J 0:58) 
rappresenta il 0.21 ~0 del numero lolale -ùei ricoYeri (1t.l1.339), mentre i 
morsi d i Latrodectus (casi "allamcnle probabili " + u probabili ))) rap­
pre~cn tan o il o.~O?o · Il tota le di' Il e g iornate di I'Ì C'OYero. per i ~80 casi 

o 2 •. 4 6 8 10 12 14 
gio rn i 

.Fig. ~. - Di:> t r·ibuzione di frequenza per la durala del ricoYero ospedalicro dei ca~ i 
"nltamcute IH'obabili , + <<probabili , di lntrodect.ismo ricoYerati negli ospcolnli 

ed infermerie della ProYincia di Grosseto negli anni dal 1!)::18 al 'l9:S8. 

di punture o mo•·si di Artropodi è stato di 1.608, mentre per i morsi di 
Lat1·odectm (casi (l altamente probabili. )) + << probabili 11) è stato di !J~~o. 

Molto rar e. rispetto a l numefo dei casi, sono risultate le noi izie 
circa l '« occupazione)) dei rico"erati per latrodectismo. Non si è ritenuto 
qui ndi opportuno r iportare i pochi dati in nostro possesso. 

Ya segnalato il fatto che un caso d i latrodectismo (riferibile al grup­
ptr « altamente probabili )1) è risultato letale (ospedale di Orbetello, 
1947). Si tratta di un paziente maschio di o2 anni rico,·erato nel mese 
di agosto per morso di Lah·odectm a l d orso. (Il paziente è deceduto du­
rante la prima notte di ricoYero. Non è stata praticata necroscopia). l'ìes­
sun caso !~tale è stato registrato per puntura di altri Artropodi , o per 
morso di serpenti . 
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CO:'iCLuSIOl'i l 

Dall 'esa me (lei ri ::ultati per la ProYincia ùi l;ro~seto s i può ~onclu­
dcre quanto segue: 

1) I ricoYeri per morso o puntura di ArLropcxl i (408 casi) sono ri­
sultati circa 6 YOllc più numer osi dei r icoYeri per morso di serpen ti (Gi 
casi). 

2) Il total e ù ei casi ùi lalrodectismo <• a ltamente probabili 11 + 
" probabili 11, seconùo la classificazion e usata, è risultato, complessiYa· 
mente per g li ospedali ed infermerie considerali, di 303 casi , con un rap­
porto sessi decisamente in favor e dei maschi. Il numero dei casi « poco 
probabili n è risnlfAlo di 100. Un sol caso è risultato ricoverato per p un ­
tura di Imen otll:;ri , m.t,ni.~:: ;.i casi per punlnrc di Scorpioni. -3) I casi di lal rodeclismQ sono stati segnalati solamente n egli ospe-
dali della zona co~ tiera d ella Pro,·incia. La frequenza pii1 alta dei rico­
n ri s i è riscontrata per l 'ospedale di Grosseto. 

4) L ·andamento della frequenza dei casi di latrodectismo nel Pl'· 
r1odo fra il •1940 ed il 1958 mostra un considereYole aumento del numero 
d ci casi durante gli an ni 1947-!:>2, con una punta massima n el 19t:SO. 

!:>) La distribuzione di frequenza per e tà dei casi d i latrodectismo 
mostra una fr.equenza pitl alta per i gruppi di età dai 1!:> ai 30 anni e dai 
37 ai 60 anni , s ia ·n ei ma~c hi che nelle femmine. 

6) La dis tribuzione di fr equenza m ensile dei casi di latrodectismo 
mostra una frequenza noteYolmente pitl a lta per i mesi di giugno-agosto. 
con un massimo per il m ese di lugl io, s ia per i maschi che per le fem ­
min e. 

7) La d is tribuzione di frequenza per la ùurata d el rico,·ero è piì1 
alta pel' il periodo di durata di 1-6 g iorni , ma ~sima per quello di :.l 
giorn i . 

8) Duran te il periodo in esam e si è ,-erificato nella Pro,·i ncia un 
sol caso leta le n ei ricoYel'ati per m orso di Laf1·odectus; nessun caso le­
tale n ei ricoverati per puntura di a ltri Artropod i o per morso di serpenti . 

Roma - l ~tituto Sttpe1·iore rli Sanilìt - Lnl>Omlot·i di Pnras~ito lo,!!ia. 
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98. A. CORRADETTI, Italia NERI e Maria SCANGA. - Segnalazione in 
Italia di Plasmodium praecox var. matutinum in Turdus 
iliacus,. e separazione di ques to plasmodio da Plasmodium 
praecox come specie dis tinta: Plasmodium matutinum 
Huff, 1937. 

Riassunto. - l'n esemplare di Turdus iliacus catturato in To ·cann, 

fu trovato infetto con unu specie di pla.smodìo s imile per m orfologia e 
cara ii C'ri biologici alla specie denominala da HuFF Pla.smodiu:rn praecox 
Yar. malHiinum. Questo è il primo r eperto di q uesto plasmoùio in Ita· 
lia e n ella specie Tm·d11-s iliaws. Trentaquattro canarini c un altro lor<lo 
furono sperim entalm ente infettati con in oculazion e di sangue. 

In parugone agli altri ceppi conosciuti , il nostro ceppo era assai 
più ,·irulento per il canarino. Esso .CJim ostrava inoltre un più a lto nu ­
mero medio <li merozoìti nelle schizogonie enùoerìtroci tich e. La sporu­
lnzìon e avYeniYa un pò pìtt tar.CJi (tra le H e le 12 d el mattin o). Infine 
le forme esoe,·i t,·ocitich e, che eran o presenti n el tordo naturalmen te 
infetto, n on comparYcro negli uccelli inoculati con sangue. 

l qua ttro ceppi dì P. pmecox Yar. malut.inum d escritti finora son o 
nel loro complesso a ssai differenti da P. p1·aecox GRASSI e F ELETTt 1890. 
l punti di <lis i inzìone sono i seguenti: 1. Periodici là di 24 h. (invece di 
::l0-36 in P. 7n·accox). 2. .\lta s incronia n ella sp orulazione (assente in 
P. pm ecox) : sporulaziono sempre al mattino. 3. Ciclo esoeritrocitico 
esteso agli end oteli dei capillari cerebrali (non colpil i da P. praecox). 
4. l'no o p iù vacnoli bene eYidenti tanto n elle schizogonie n ei globuli 
rossi che n elle cellule reticolo endoteliali (il ,·acuolo è normalmente as­
stnt.e in P. p1·accox: se presente è generalmente più piccolo). ts. Parassi· 
temia bre,·issima: 3-8 g iorni (note,·olmente più lunga in P. pTaecox). 
Pertanto s i suggerisce di separare matutintun da P. pmecox come spe­
cie distinta: Plasmodiwm ma.lttlinmn HuFF 1937. 

I quattro ceppi conosciuti di P . matulinwn, inoculati al ca na t·in o, 
dimostran o eY identi differenze biologiche tra loro. Poichè essi sono dc­
rivali da quattro distinte specie di ospite, è probabile ch e le differenze 
osservate ti\·o)ino ch e ciascun ceppo è impegnato in un p1·ocesso di spe­
ciazione che s i determina attraYerso la trasmiss ione in natura a solo 
una o poch e specie ospiti . Questa conclusione può essere raggiunta per 
tutte le specie di plasm odi aYiari che sperimentalment e Jimostrino un 
basso grado di specificità d ell'ospite (P. p7'Qecox, P. ca tll cmc?'ium, ecc.), 
quando si esamini il loro comportam ento in differenti osp iti naturali e 
sperimentali. 
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Summary. - Onc specimen of Tu.nl-us iliacus coptuted in Tuscany 
wa:e: found infccled \\'ith a specics of plosmodium similar in morphology 
and biolog ical c hamct.er~ to t he specics nomed by HuFF Plasmodium 
7n·a aox Yar. matutinum. This is the fìrsl fìnding of this plasmodium in 
lini:· and in th e spccies Tttrdus iliacus. Thirly-four canaries and one 
Jnore Turdus iliacus wcrc expcrim entally infccled by blood inoculation . 

In comparison lo th e other kn o,Yn s lra ins our strain was much more 
nrnlenL to lhe ca nary. It showed a higher average number of merozoites 
in reù celi schizogonies . porulation occurreJ slightly later (bet,Yeen 11 
and 12 h. in th c m ornin g). Exo-erythrocytic sch izogonies , which were 
JH'esen l in lhc nnlma lly infected Ttn·dtt.s iliacns, did not appear in blood­
inocula leù biròs. 

The four strains of P. pmecox ,·ar. matutinwn dcscribed up to date 
are ali togeLher Yery differe nt from P. p1·aecox GRASSI and FELETTI 1890 . 
The points of di sliuctions are as follows : 1. Periodicity of 24 h. (instead 
cf 30-36 in P. p1·aecox). 2. High synchronism in sporulation (a bsent in 
P. praecox): sporulation a l\\'ays in the morning. 3. Exoerythrocytic cycle 
inYOlYing the endolhelia or the brain capillaries (not involved in P. 
praecox). 4. One or more conspicuous Yacuoles in schizogonies occurring 
in both red cells an<l reticulo endothelial cells (the ,·acuole ·is normally 
absent in P. praecox; if present, it is generally smaller). ts. Very short 
parasitaemia: 3-8 days (notably longer in P. pmecox). Thercfore it is 
suggested to separate matutinmn Irom P. pmccox as a distinct species : 
Plasmodiurn matutinwrn HuFF 1937. 

The four kno,Yn stra ins of P. matutinum, when inoculated to the 
canary. show marked biologica) differences among them. As they derived 
from four distinct species of host, it is probable that the differences 
obsen·ed r eYeal that each strain is inYolved in a process of speciation. 
through the transmission in nature to only one or Yery few host species. 
This conclusion is likely to be r eacheò. forali the avian plasmodia show­
ing experimentally a low dcgree of hosl-sperificity (P. 1n·aecox, P. catlte­
merium, etc.), after examining their beha ,·iour in different natura! and 
experimental hosts. 

~el sangue di un esemplare di Tw·dtts iliacus cattumto nel dicembre 
19~9 sulle colline dei d intorni di Montecatini (Toscana) fu riscontrata la 
presenza di un plasmodio a gametociti rotondi e con pigmento a forma 
di granuli. 

L'unica ossen·azione in Italia di plasmodi in Turdus iliacttS era stata 
fatta da GIOVANr\OLA nel 1934 C) e si riferiva a Plasmodium circumflexum 
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che, com e è noto , ha ga metociti allungati. P ertanto Jecidemmo di com­
piere alcune indagini sulla spec.ie òa noi rinvenuta. e diamo qui un 
breve resoconto dei risultati. 

ESPERDlE.\Tl 

J. DECOIISO DELL .ISFEZIOSE SEI. TOIIOO ?\ ,\TUR.\Ll\lESTE rSFETTO. - Ii 
tordo original e nc.l quale il parassita fu rin,·cnuto Yisse in laboral orio 
per 4·0 giorni, durante i quali il sangue venne esaminato quol.iJiana­
mente. Per i primi 38 giorni il sangue presentò scarsi parassiti. Al lren­
tanovesimo giorno si ebbe un improvviso aumento di numero dei pnras­
siti e il giorno successiYO il tordo moriva. L 'esame del fegato, milza e 
midollo osseo metteYa in evidenza forme schizogoniche in sviluppo in 
cellule reticolo-endoteliali, mentre l'esame del cen-ello rivelava la pre­
senza di parassiti in s,·iluppo nel ci loplasma delle cellule endoteliali dei 
capillari cerebrali. 

2. DECORSO OELL.I::X FEZIO::XE NEl CANAAI;\"1 iNOCULATI COS SANGUE INFET­

TO. - Al momento in cui il tordo trovato naturalment.e infetto dimo­
strò gran num ero di parassiti, il suo sangue fu preleYato e inoculato 
a due canarini. I canarini si infettarono e da essi furono inoculati altri 
canarini per 9 passaggi successivi. In totale furono infettati con il ce p­
po del tordo 34 canarini. Ciascun animale fu inoculato con 1/ 10 cm3 di 
sangue misto aò ugual quantità di citrato di sodio. Tutti i canarini furo­
no seguiti con esami quotidiani di sangue per tutto il decorso. 

Nei 34 canarini inoculati il tempo di incubazione variò da 2 a 
r; giorni. 

Comparsi i parassiti nel sangue, la parassitemia assunse nei giorni 
seguenti un andamento pat'ticolal'e (vedi Tabella n. I par·assil i aumen­
tarono di numero e rimasero presenti nel sangue per un periodo variato 
da 3 a 8 giorni nei 34 canarini sperimentati. Il fatto più importante è 
che tutt'i i canarini morh·ono tm il quinto e il -ce11tesimo giorno dal­
l inotttla:,ione indipendenletnente dal decono della pa1·assitemìa. In ben 
J4 canarini il sangue periferico al momento della morte era negativo 
all'esame microscopico e in alcuni di essi da parecchi giorni: 13 di que­
sti canarini furono esaminali all'autopsia e lo studio degli organi inter­
lli rivelò presenza di scarsi parassiti nei globuli rossi solo in 3 di essi. 
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T.~BELL' l 

Decorso dell'infezione. 11el sa119UC dci canarilti i11oculati c prcsc11za o assen:a di 
pa·rassiti critrocitici neyli oryani 11l momento della morte. 

l Pnraksìt ì 

l 

l ~um•ro JJe<•<n'Ao uul aaugue uei gio1·ui cou ~ecuUvi :\11 . iuoculatiouc 
d'otdiue 

l •l ei 
14 , 15 i 16 

ne ~Zii 

(':mar ino 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 17 18 19 20 organ i 

--- - - - - - - - - - - - - - - - - - - ---

263 + + M 

238 + + M -

218 - ~ - + + M 

241 - - - - + M + 
237 - - - + + ~ 

242 + + + M + 
254 - + + + + + M + 

l 229 - + + + + M + 
! 272 - - + + + + + )t + 
l 246 - - - - - + + + M + 
l 288 - - + + + + + + M + 
l 251 - + + + + + M + l 

l 255 - + + + - - + + !IJ 

260 -l + + + + - - - - M + 
' + j\) l 262 + + + + + - - - -
' 
l 266 + + + + - ·- - - - M -
l 

267 + + + + M 
l - + - - - -

' 268 =l= - + + + - - - M -
' 269 + + + + M - - - -
! 284 + + + + + + - M -

- ~ -
285 - - + + + + + + + M + 
261 - + + + + + - - + + M + 

l 289 - - - + + + + + + + M + 
l 

' 
253 - + + + + + - + - M + 

l 

+ M 264 - + + + + + - - - - -
274 - - - + + + + + + + + M 

265 - + + + + + - - - - - - M -

271 - - - - - + + + + + - - M -
256 - + + + - - - - - - - M + 
239 + + + + + - + - + - + M 

257 - + + + - - - - - - - - M 

240 + - - - - + + + + + M + 
258 - + + + + - - - - - - - - - + + M -

l 

' 236 + + + - - - - - - - - - - - - M -

::\OTA. - :'\ella tabella i canarini sono disposti per durata di decorso, indipenden­
temente dal passaggio. I segni indicano: + presenza di parassiti ali 'esame microsco­
pico; - assenza di parassiti all 'esame microscopico; M morte del canarino. Gli spazi 
lasciati in bianco indicano che il corrispondente esame non è stat.o eseguito. 
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i"ei canarini in cui furono esaminati gli organi interni , questi furo. 
no fegato, milza, midollo osseo, polmone, rene, muscolo del cuore e cer­
vello. In nessun canarino sperimentato si riscontrarono forme endoi­
stiocitarie. 

3. DECORSO DEJ. L.I;'\FEZION E IN U:'\ TOHUO INFETTATO SPERI}.lE:"'TAL~IEXTE 

co x SANGUE . - :\vendo a disposizione un esemplare di Tw·dus iliacu.' 
risultato indenne a prolungati esami quotidiani di sangue . lo inoculammt• 

%1 
10~4 
80 

60 

40 

20 

•3 
' 

TORDO 227 

11 21 l 5 9 

trofozoitt ---- sch•zonr• 

l l 

l l 
l 

l l 
l l 
l l 
l l 
l l 
~ l 
' ' 

_ __ J 

13 17 21 l 5 9 13 
CR! 

Fig. l. - Pel'iodicilà del ciclo asessuale di P. matutwwu 
nel tordo 227. 

con sangue inf-etto di un canarino d ell 'ottavo passaggio dell 'esperimento 
precedente. n tordo divenne positivo al quarto giorno dopo l ' inocula­
zi one e morì in fase acuta dopo 4 giorni di positività. Fegato, milza , mi ­
dollo osseo, muscolo del cuore e cervello risultarono privi di forme 
endoistiocitarie. 

4. PERIODICITÀ OEL CICLO ASES SUALE DEL PARASSITA NEL TORDO E NEL 

< ANARINO. - Nel tordo inoculato sperimentalmente si d eterminò la pe­
riodicità. d el ciclo asessuale del parassita mediante lo studio delle per­
c~ntuali dei vari stadi di sviluppo ogni 4 ore per 48 ore consecutive. 
Analoga ricerca con lo stesso metodo fu compiuta in 8 canarini. Si sta-
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Fig. 1-4 - P. matutinum. Forme endocritrocitiche. Si notino gl i evidenti, 
cospicui vacuoli (sangue del tordo). 

Fig. 5 - P. tlll!tutinum. Schizonte esceritro:itico in uno st riscio di fegato. 
Fig. 6 - P. matutinum. Schizome esoeritro::itico in s\·iluppo in una cel­

lula endoteliale di un capillare cerebrale. 
Fig. 7 - P. matutinttm. Schizonte esoeritrocitico maturo in una cellula 

endoteliale di un capillare cerebrale. 
Fig. 8 - P. matutinum. Merozoiti deriv:~nti da un:1 schizogonia esocritro­

citic:1 nel lume di un capill:1re cerebrale. 
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bili in ln l modo che in ambe<lue le ~pecic o:-pil i il ciclo era di 24 ore 
esatte. Le figure J. c 2 illustrann randunu~nlo della periodil' ità del para~­
sila nei due ospiti sper imentati. 

% 
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so 

60 

40 

20 

CANARINO 289 

-- trotozoit1 - --- sch•zont• 

13 17 21 
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ORE 

Peri.odicità del ciclo a~~ssual t> rli P. matutiuum nel 
canarino 2~!1. 

La liberazione dei merozoiti dagli ~chizont i maturi e l ' im·asione di 
nuoYi globuli rossi av\·iene esattamente tra le 11 del mal tino e mezzo­
giorno, con sincronia altissima, come è dimostralo da i risu ltati espressi 
nella Tabella II. 

Percentuali relative dei tf·ofo=oiti e degli s chi=o~tti alle ore 11 . 1.2 e 13 (nel tordo). 

Ora 

11 

12 

13 

Trofo- l'ea-ccnmale di Sc ~lronti con nu.-lei in onmero di 

zoiti 

'1• 2 l 4 l 6 8 10 l 12 l 14 i 16 18 20 

-~------~-----

6 2 IO 19 9 16 19 IO 4 5 O 

63 

94 

o 
3 

o o 
o 

2 

o 
3 

o 
IO 9 4 

o 
5 

o 
4 

o 
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t>. MonFOLOGIA nEl. P.-\R .\ S~ITA. - Gli stad i dei parassiti nei globuli 
ro~si sono molto ~illlili ai corri~ponòenti di P. pra.ecox. I granuli <li pig­
mento sono grossi e puntiformi tanto nei trofozoiti adulti e nelle forme 
sc.:hizogon iche che nei gametociti maschili e femminili. :Xei trofozoiti 
ndulti e negli schizonl i esiste quasi costanteme-nte un cospicuo vacuolo 
(talvolta pitl di uno) che in P. pmecox in genere non è oss<:rvabile, o lo 
è con frequenza di gron lun ga minore. 

Il numero dei merozoiti negli schizonti maturi è risultato variare 
nelle lunghe indagini com piute per la determinazione della periodicità 
del ciclo asessuale da un minimo di 8 a un massimo di 24. Nella Tabella 
111 sono riportati i risultati relati,·i al numero di merozoiti riscontrato in 
100 schizonti maturi esaminati nel tordo e in '100 esaminati nel cana ­
rino. Come si vede, le medie rispettiYe sono state di meroz,oiti •18,24- nel 
lordo e di merozoiti J8.? 6 nel canarino. 

T A \ 'OL• Ili 

Oistl'ilmzionc di 100 schi;onri matw·i nel to1·do e di 100 scl!i:onti matw·i nel canarino 
a seconda del 11111111'1'0 di mno;oiti in essi t•iscontt·ato. 

Pet"<·eutunlt di 8tbi•<>nti ruMori fOD ruero:oltl 
lo numero •li )(umrro medio di 

Ospite 111erotOit.i per ogni 

14 16 18 20 22 24 
Ulthi.oute 

-- -- -- -- -:-1_2_ 
Tordo 11 24 24 27 18,24 

Cunarino 9 19 22 27 21 l 
t 

2 18,76 

Anche nelle form e endoistiocitarie che, come si è detto, sono state 
osservate nel fegato , milza e cerYcllo del tordo trovato naturalmente in­
fetto e morto spontaneamente si ossenano quasi costantemente uno o 
più vacuoli nel citoplasma. 

DISCt:SSJOXE 

Gli esperimenti eseguii i dimostrano che il parassita d a noi riscon­
trato in Turdus iliattts presenta i seguenti caratteri fondamentali: 1. Ci­
clo asessuale della durata di 24 ore. 2. Produzione di forme esoeritr oci­
liche nell 'infezione naturale del tordo , con sede non soltanto negli istio-
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('i li. llltlllùt;ili c ccll ul u i.li 1\.upJur , llJU undw negli UJH.I uld i dei cupi Ila ri 
r·c·J'ehrali. 3. Trasmissibilitù , mediante inondazione di sangue, al cana­
rino. 4 .. \ sscn:t.n di forme csocritrociliche negli animali inocnlnti con snn­
f: ue (sia lordo cbe canarino). ti. Altn virulenza che ha prodotlo la m orte 
t!i tutti i canarini inondati cnlro 20 giorni dall'inoculazionc c quella di 
un tordo inoculato enl ro 8: anche il tordo origino le, infettato in natura , 
è· morto dopo 40 giorni di rnll iYità con un'cvi<lente attacco endo ed eso­
critrocilico . 6. Presen:t.a quasi costante di uno o più Yacuoli ben distinti 
~in nelle forme endocritroc itiche che in quelle endoistiocitarie . 7. Pro­
dm~ione .Ui 8-2'.1: merozoiti negli schizonti endoeriLrociLici maturi (con me­
dia di 18,24 nel tordo e di ·18,76 nel canarino). 8. Pigmento a granuli 
r otond i, puntiform i e gl'ossi, in tutti gli stadi, compresi i gamet.ociti ma­
$Chili c femminili. 9. Libiwazione dei merozoiti dagli schizonti maturi e 
inYasione di nuovi globuli rossi tra le 11 del mattino e mezzogiorno, 
con eY id cnte altissima s inrroniu di tutlo il processo schizogonico. W. Pa­
rl!ssit('mia bro,·issima c mor·lc al lo s tadio a cut o o pochi giorni dopo, men­
tre il sangue periferico e quell o degli organi interni risulta negativo. 

Il parassila <.la noi riscontrato non può essere identificato né con 
P. pmecox né con P. ratllfflle1'iu·m. Da P. praecox lo dis tinguono la du­
rata del ciclo asessuale, che in questa specie è di 30-36 ore , il fatto che 
i11 P. pmecox non s i osserva sincronia nel processo schizogonico, e so­
pratutto il fatto che nel tipico P. p1·aecox le forme esoeritrocitiche n on 
attaccano mai gli cnJoleli cerebrali , ma si osser"ano solo nei m onocit i, 
istiociti e cellule di liupfer. Jn oltl'e P. pmecox pur presentando tah·olta 
un Yacuolo nel citoplasma. non lo presenta né così cospicuo né con l 'al­
ti ssima frequenza d imostrala dal parassita <li Ttwdus iliacus. Infine P. 
praecox ptoduce nel canarino una notevole percentuale di infezioni cro­
niche, e anche nei casi mortali acuti presenLa un andamento di incremen­
to progr·essivo del numero dei pamssiti, andamento quindi molto dissi­
mile da quello del parassita da noi osservato, il quale spesso produce 
la morte a lcuni giomi dopo l 'attacco parassilario , quando i parassiti non 
sono più osserYabili né nel sangue periferico né in quello degli orga­
rti interni. 

P. catheme1·ium si distingue dal parassita da noi ossen·ato per avere 
il pigmento a bastoncini n ei gamelociti , per avere la liberazione dei me­
rozoiti verso meZ7..anotte, e per i caratteri di decorso patologico assai più 
s1mili a quelli di P. p1·aecox . 

Il parassita da noi osservato presenta note,·ole affinità e somiglian­
za di comportamento con la specie osservata da HuFF (2

) in Planestlcus 
migTalot·ius e da lui descritta con il nome di P. pmecox var. matutinum. 
:\ nehe qut'sta specie hn un ciclo asessuale della durata di 24 ore con ol-



- 1'2% -

tr·e il tiO% d i iìC hi:wnti intornu a lle G del nHtUino, pre::Prlla da 10 a 22 
me1•owiti con media di 14. presenta un processo di schizogonia allamen­
'te sinccono, un Y\\('Uolo pressoc hé costante nelle forme schizogoniche (' 
una parassilemia ùi breYiS~imn durnta, usualmente 4-5 giorni: si di ­
stingue dal nostro parassita per esser li eYemcnte patogcno per il canarino. 

P recedentemente a HcFF, la \YoLFSOA (3) ave\'a i1'olalo un parassita 
simil e da Il ylocichla nwstelina, un tor.Jo di bosco catturato in Baltim or~ 
(l\larylan<l, U .. A.) nel settembre 1936. La morfologin del parassita ap­
parh·a simile a quella di P. p1·aecox, il numero <l ei merozoiti nelle r o­
sette variava da ·16 a 24. il periodo di incubazion e òei canarini era di 
2-3 g iorni , i parassiti aument~n-ano per a ltri 2-3 giorni , inùi d ecrcsccwt­
no e in genere, dopo due settimane, esaminando 50 ca mpi microscopici 
nello striscio non si ossen·ayano più parassiti. n ciclo ses:;ualo era di 2't 
ore e la sporulazione aYYeni,·a lra le 6 e le 10 del mattino. 

Più tardi MA;-;"' ELL ("') studiò un ceppo isolato da un passe1·o lll'l 
1928 e mantenuto con successh·i passaggi nel canarino Cino al 19!~0. Il 
ceppo di l\lANWEI.L presenla,·a 1-23 merozoili con una med ia di 16. in­
cubazione d i 4-5 giorni. mollica parassitcmia per una seUimana circa e pas­
saggio a uno s lato cron ico con li,·ello òi parassiti relativamente basso. 
MANWELL segnala le forme esocritrocitichc che riscontro nei polmoni , fe­
gato, muscolo del cuore , e ceJ·,·cllo (con. pred ilezione per qu est 'ultimo). c 
osserva nelle forme es;oerit1·oc itiche la presenza di un cospicuo vacuolo 
che egli però int erpreta come probabilmente dovuLo a processi degene­
r<1tivi intervenuti dopo la mor·Le dell 'ospil e e prima dell 'autopsia. Le 
fo1·me esoeritrocitiche furono osser,·ale <la MA~WELL tanlo nei cannrini 
inocula ti con sporozoili che in quelli inoculati con sangue. Il ceppo di 
MANWELt. terminava la sua sc hizogonia intorno alle 9 del mattino. 

Come si vede da questa breve rassegna, sotto il nome di P. pmeco:x 
var matutinum sono raggruppati ceppi di parassiti originati da diYersi 
ospiti che presentano tra loro differenze biologiche di nole\·ole entità. 
ma che hanno come caratteri comuni il ciclo asessuale di 24 ore con 
sporulazione al mattino, la br-e,·e durata della parassilemia, e la presen­
zA di uno o più Yac.uoli ben distinti nelle forme schizogoniche. 

Non vi è dubbio che il parassita da noi isolato da Ttu·dus iliacus sia 
un ceppo molto simile a quelli di HuFF, della 'WoLFSON e di '\[ANWELL. 
Esso però non è esattamente sonapponibile agli altri ceppi descritti da 
questi autori, in quanto ha una media più alla di merozoiti prodotti dnll r. 
sehizogonie endoeritrocitiche (nel canarino 18,76 rispetto alla med ia di 
14 di HuFF e di 16 di )l..\:.\\\'ELL), la libera1ione dei merozoili dagli schi­
zont.i matul'i a"viene con alta sincronia tra le 11 e le t2 tl cl mattino an-

-
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zichè tra le t) e le JO . le infezioni indolle t'<m ~'1ngue producono l'ostnn­
tl!menl e la m orte in un massimo <li 20 g iorni dull'inorulazione, c inlìne, 
forsr n. causa della paras:>ilemia troppo brcYe , non s i producono forme 
esoeritrocitichc negli anima li inocu la ti con sang ue . 

. \Il o stalo od iern o deJlc cognizi oni $ll i plnsmodi ri~ttlta <l illiri](' man ­
tenerr in Yila il COlll'Cti O (' he CJIIL'SIÌ tcppi (deJJa \\"oi.FSO);, di H UFF, di 
:'lh.-.wELL e il nostro ora J escritto) nel loro complesso costituiscano sem­

p licemen te una YIHiet;ì ùi f> . pmccox. Quando llL" FF istituì lavar. matu­
tinmn , le conoscenze su ll"importanza, per la diffcren;.iazione dci plasmo­
di , d ei caratteri rcla ti,·i alle m oda lità con tui si SYolge il ciclo biologico 

nell"ospite vertebr\IIO, era110 m ollo limitate. La subordinozionc della dif­
ferenziazione di UnA ::;pecie O Ùi Uni\ Yal'Ìt>là a nn fJUI;l}Siai'Ì carattere mor­
fologiCO dil't'e1·r nziale era talmt>n te radicata, che per esempio HuFF, _pur 
riconoscendo che il parass"ilu da lui descritto aYCHI assai più affinit à bio­

logica con P. cathcnH'l'iu.m che con P . pmecox, preferì attribuire a que· 

sl"ultima specie la Yar. matutimnn , pe1·chè una base di dit'ferenziaz:ione 

rn orfologira poteva tro\'a rs i nella forma di un prodolL.o d i escr ezione d el 
pnrassila, il pigmento, che appariYa rotondo come in P. p1·aecox e non 
8 bastoncini come in P. cat1J fmeTiltm. 

~oi r iteniam o che i ca ratteri comun i ai qua ttro ceppi conosci7Jti òr l­

la Yar. motutinum s ieno di la le nal ura da permettel'e la costituzione di 

una ~pecie scpal'ata , che ~rà den ominata Plasmodimn matntinum 
H UFF, J!)37 . 

..\ man o a ma no che s i npprofonò isrono gli studi sui plasm odi aviari 
nei loro diversi ospiti nalUl·ali e sperimentali si acquista sempre piil la 
certezza che dalle specie a basso grado di sperilìcità dell 'ospite, com e 

P. praecox, P. cathMne1·ium, e possiamo dire ora P. matutinwrn, si va­
dano differenziando ceppi in processo òi speciazione che risultano in con­
dizioni natura li legate a una o poche specie ospiti. Questo concetto fu 
già espresso da due di noi (ConRADETTI c :'\Em) (b) per P. p raecox, in oc­

casione òi uno studio sul p lasmodio osserYal o in Cal'ine nortua. Il fatto 
che di quattro C'cppi di P. mohttinum, deri,·ati dn quattro diverse specie 
ospiti , non uno presenti una biologia e:::attamenlc so,-rapponibile a quel­

la di un a ltro nel medesimo ospite sperimentale • e1·inus canarius, ci 
conferma nella conclu:;ione ora esposta. E' probabile che l 'estensione 
d ello studio biologico comparativo dei ceppi di questi plasmoùi , isolati 

du differ enti specie ospit i, m etta in eYidenza differenze òi ùh·er so ordi­
ne, così ò a indurci a indicare, per precisione scientifica, ciascun ceppo 
dalla specie ospit e da cui è stAto isolato. 
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J . In Turdus iliacus c.:ulluralo in Toscnna è :;tulo riscontfalo un pia. 
smouio ri feribile per i n.trullcri morfologici e biologici alla (orma tk­
scrilta da ll un~ nel 1!1:57 in 11/onesticns wigra1o1·ius sotto il nonte di Pla ­
smodintll zrraecox Y<tl". 1/WLU/Ìnwn. Ln noslru è la prima ::;egnulazÌOilt' 
di questo parnssila in ll nliu, c la prima segnalazione nella specie Tm­
dus iliaws. 

2. Il ceppo dcrintlo ùu Turdus iliacus, ronl rariaJllcntc ui tre ceppi 
studiati dt~ lluFF, dalla \Yot.rso :-~ e da ~I ANWELI,, presento un allo gmdn 
di ,·irulenzn, pl'odtH.:en.Jo co~lan temen lc la morte dci cnniHini inoc ulai 1 

con sangue infetto cn lro un massimo ùi 20 giorni dall'inoculazione .. \n ­
che l' inoculazione di sangue infetto in un Lordo indenne è l"isu liola nella 
morte in 8 giorni. Altre differenze risconlrnle sono: a) una media pii1 
alta di merozoiti prodotti dalle schizogonie nei globuli t'ossi (nel cann· 
rino: 18,76 rispetto alla media di J4 <li ll un·,·e di 16 di M.\.~\\ELL); b) li­
berazione <lei me1·ozoiti dagli schizonLi maturi tra le 11 e le 12 del lllat ­
tino, anzirhè tra le G e le 10; c) presen:~.a <li forme esocritrocitiche nel 
tordo lrovalo naturalmente infetto, ma assenza di forme esoeritrociticlw 
nei canarini e nel tordo inocu lati con sangue (non ri,·elabili , forse. a 

causo del decorso troppo breYe). 

3. l quu.Ltro ceppi conosciuti della vaf'ielà malut inum coslilui:::c.:ono 
un complesso nettamente òisLinto da Plasmodiu.m praecox UnAssr e Ft:­
r.ETTI 1890 per i seguenti caratteri dHfercnziali: 1) peri odicilà del ciclo 

(24 ore mentre in P. pt·aecox è 30-36 ore); 2) alta sincronia nella sporu la­
zione (assente in P. pmecox); 3) s,·iluppo csoeri trocilico anche nelle cci· 
lule enòoleliali dei capillari cct·cbrali (in P. p1·accox lo sviluppo esocri­
trocilico è limitato ugli isliociti, monociti e cellule <li l{upfer c non :::i 
veriftca negli endoteli cerebrali); 1) presenza quasi costanlc di uno o pi LI 
vacuoli ben <]istinti in lutti gli stadi schizogonici sia nei globuli rossi cbP 
nel s istema retic.olo endoteliale (in P. p1·aecox c'è in genere assenza di 
vacuolo: quando è presente lo è con bassa frequenza cd è poco cespi· 
cuo); parassitemia breYissima. (3-8 giorni), mentre in P. p1·aecox è note­
volmente più lunga. Per tutti questi caratteri si propone di eJc,·are la 
varictù. matutinwn a tli gnillt di specie da denominare : P/(lsmodium ma­
tutinwn lluFF, 1937 . 

4. li fnLto che dci quattro ceppi di P. motutitw.111 del'intli da quattr'' 
diYersc specie ospiti non un o ptesenti nell 'o-pile sperimentale Serinus 
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canariu s una biologia esattament e ~oHapponibile a quella di un altro, 
fa pen:;are che nella :;peci e P. uwlul inwn si Yadano differenziando ceppi 
in processo di spec iazione legali, in condizioni naturali a una o poche 
specie o~piti. E ' qu esto un concetto che si YU facendo sLrada per Lutle le 
specie Ji plasmodi a,·i:ll'i che presentano un basso grado di specifi cità 
dell 'ospite (come P. ]Jraccox, P. calheme1·ium, ecc.), e che assume sem­
pre più il gmdo di certezza , a mnno a mano che si approfond iscono g li 
stud i su questi pla~mod i nei loro diq~rs i ospiti naturali e sperimentali. 

Boma - J~ tituto Superiore di Sanità - Laboratori 1li Paras~i t olo!!ia . 
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99. Leo RIVOSECCHI. - Un cont ributo alla conoscenza dei Simulidi 
itaHani (D iptera, Nemat ocera, Sim uliidae): stazioni di rac­
colta di larve e pupe in pr ovincia di Latina. {*) 

Riassunto. L'.\ . ha ··ompiuto uno studio sui simulidi della 
proYiucia di Latina. Tnle pro,·incia situata Ira Roma e Napoli, con un 
area di mz 2.2119, è delimitala dal mare e da tre sistemi montuosi: i 
Lrpini, gli Aurunci c gli Ausoni. Queste montagne <li poco superiori ai 
J:iOO m ;,-UI li,·ello del mare o:ono preva lentemente cnlca1'ec , su di esse 
scorrono sino all ' ini1io delre:::tote alcune acque superficiali , ma general­
ntentc le acque sgoq~ono dn ropiose sorgive pedemontane (in parte sul­
fu,'ee) che un tempo alimenln,·nno le paludi pontinc e ora invece i ca­
n·tli di bonifica. Comples~iYamente sono state stabilite in lutle le acque 
toncnti (ton·enti , fiumi, ranuli, sorgenti cct.) 80 ~ IMioni, ovc ono state 
r:tccolle ;,ao lnr,·e, 'l :~Cl7 pupe e ~7'• adulti. 

Ba ~n ndo=-i c~clusi' n ment e ui ca1·ntt e1'i delle ltu·,·e e delle pupe i.' 
-.tnlu possibile riconoscere nel materiale raccolto l:.i differenti forme ( i­
rtlldium laiÌJ'CS (se11w lato), . aunwm (s. /.), . angu~çlitm·sis Lund, 
S. raTi<'gatum ~Jcig. , S. aw·icoma .\lcig ., S. monticola Fried , S . omatum 
(~ . l. ), S . o1·natum n11'. nilidiirolls Edw.. . ?'eptarts (s . l.), S. salopiensc 
(s. l.), S. nwliten·allcum (Puri), S. bP::ii COJ'l i, . llOntinum Rivo eccl1i , 
, . :'p (nuo,·a formn del gruppo 1'CJIIGIIS in I'OJ'SO .li d P~<Tiziont•); di rui lt· 
dtte ultiJll c (cnlrnmbr <'OH 10 rnmifìtazilìni bronchiali) sono per ora esclu­
~h e della 10nn ~ttflliatn . 

Dal punto di ,·i:;ln ecologiro ~ i po:;$ono distinguere trr ~ruppi prin­
ci pnli: fOI'me di pianu1·a. di mo:1tagnu e pedemonlane. Qtu•lJp montane 
sono : S. m.onlicola, S. ra1·irgotum e S. ùe:.:.ii e si lro\'t.lno lrn J000 c 
lt10 m. sul livello del mare, con ninfe generalment e attaccale alle r occt' 
dci torrenti . Le specie delle I.Oih' pianeggianti :;ono : S. angustilarsis (in 
t•ir<·oli ru celli) . salopiense (corsi (.l'arqun pitl grandi) S. m editerranemn 
(umali di bonifica e ·rossi della pianura ponlina). t:nn sola forma è csclu­
~iqunente pedcmontana: S. 7>011/inum. Dal punto di ,·isla alliludinalc 
due specie sono del lutto ecclelliche: . omatwn r S. aurewn (più fre­
Quente in piccoli I'UScelli). Le c8f'alteri$ti che eco logiche delle altre 
spedc, non sono state ossenlll e nell'urca con~iòerala pcrchè il nume­
ro di es. r·accolti era troppo !:carso [S. nm·icoma., S. onwtum var. niti­
difrons , S. equinum] o perchè loca lizzate in una sola stazione di raccol­
h• (.S. loli]Jes, S. rrptm1 s. S. sp.). 

• Jl pre•ente lavoro Ì' ~tato l'•(.'S!uito pre~;,o il " Centro .ti ~tudio per la lo tta 
t:onl rn pii l nst-lti norhi >> n Latina. 
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La maggiore <lllen;ione è ::- lata rivolta ali." hahitat " lnn·ale Ji 
·" · pontinu.m, forma che recentemente fu dclìnila dali".\. come carattl'­
r;stica <il-Ile ncq11e su lfuJ'N'. T:1lc punto di ,·j;::ta 'irne qui rironfcnnnto, 
pr·eci!:'iìl1d0 rhl' i fOCOlai n r i quaJì ({llC:3ta :-:pC'CÌC nnn Si lr0Yl\ aSSOCiala 
con 11l':3~nn altra, contenerono Il. :-; nella (" lmrenl•·ozioll l' di :3,3 - 0,8 ml! 
per litro di acq ua so r·p; i'~ l' 0 2 -a ll A ronc. di :3, 1 - L~.n m~f lit. Le so1~ 
give sull'me.e , all'inizio r•·escnlnno H ~::=. in qnnnlit.ì piuttosto ek­
\ "<IIU !rirrn G mg. per lil ro) c non ,·i si ~,· iluppn nr S. pontinum nl' 
nkun'alt ra specie ili , inllllide, poi lo ronrrntrntinnr eli 112:S diminui:;•'l' 
J!ÌÌJ 0 meno rapidamrnle ::-l't'OlHi o il moYimcnlo dl'llr <wqur c si rncrogl ir 
esrlt•si,·amente S. pontimtm . . \Ila concrnl rn7ione di O.o mg tli H~S o 
meno, S. pontinum ::: i può as -or iare con S. rquinum va•·. medite1Tan;1WI. 
Pertanto nelle sorgiYe sulfnree tkll"agro ponlino r nri corsi d'ac­
qua che ne derivano si ha ::::cmpre la segueni P :>Hccessione di specie: al­
l ' inizio della sorgente nt'ssnn simulidr, poi esrlusi,·nmentc S. pontinwn , 
quindi .S. pontinmn as;:;ociolo u S. mcclitc?Tanemll c inlìne S. m e­
dìtenancum csclnsiYnmcn tc. S. po11tinum si trova anc he associato a 
S. ornatum in acCJUC non s uii"IIJ'Ce mn in tal caso è una rara specie accom­
ragnnlrice. \ ei focolai in cu i . pon/ÌIIIIIl! è a--::;cwirlln <1 S. OnlG /111)! nnn 
::-1 l ro,·nno mai forme inl l'rmed ic . 

. Summary.- Simolii<loc hn,·c becn stutli ed in lhe pro,·incc of Lnli­
nn "hich li e:-: bctwccn .Rome and :\nples. This hns an n l'ca of 2,2Ml ::q. 
m. and is cnclose<l b.v the SNI nnd lhree mountnin :: ~·::- l ems - the Lepini. 
Aurunci and Ansoni. These mountains rise a littl c o,·cr '1 ,\500 m. nbove 
:'NI l cY~:> I an d <We pretlom incnl hy rnkarous. Surfncc waters flow over 
lhem until early summer bul lhe \Yater in genernl Oow- from abundant 
sp•·ings at the foot of the mounlains; thesc springs are pari h~· sulphmeous. 
Tht> "ale1· once fed the pontine marshes bul now runs into drainage 
cuna ls. Eighty colleclion toti ons were cstablishcd amongsl ali t~·pes 

c.r running water (seasonal lorrents, riYers, canals, springs etc.) toget.11 e1' 
'.Yith a few additional collections in centrai Italy. .\ltogether , 4:3(ì 
li:tr\·ae, 1,367 pupae and 37'• adults were obtained. On the basis of pupa! 
chorn~.:ters alone, H) <.l iffeTenl forms werc recogni:>etl nmongst the mn­
lr i·ial coll ected: Si111ilinm lMipcs (~cnsu lato), S. aurt•um (s . l.), S. an­
gttstita?·sis Lund., S. ea ri.egatum ~ll'ig . , S. auricoma ) Jcig., S. monticola 
Fried. , S. omatum (s. l.), S. 1'f'JJians (s . /.), S. onwl11111 var. nitidij?'OIIS 

Edw., S. <'quinnm (s. 1.), S. salopirnse (S. l. ), '. bt•:.:.ii Corti, S. -mt'<li-
1 rn·ane11111 Puri. an d two are o Jar kn own o n l~· f•·om l h e Latina l'egion 
i. e. S. po11timtm Ri n)st•cchi <1ud a new form whirh "ili be deserib•·d 
el:;cwhen~. 
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Ecologicall y lh<'cse forms full inLo Lln·ce grou ps. c hnmctcri~tic of the 
rtains, of Lhe mountains and or lhe sulphoreoos spriug · . The mountain 
group includes S. monticola, S. t•m·iegatwn anJ S. he:,:,ii whicll lli'C 

found between 1 ,nOO un d 1ts0 mclrcs a bo ve sca Je,·cl w il h lllcir mymphs 
1-!enrrnlly allache<l lo thc rocks of sltcAms. The pluin group inrluòes 
S. a11gustitorsis {in small brooks), S. salo7>icnse t in larg er slrcams) anù 
S. 111cditcrranwm (drninage cnnals and dilcches or tbe Ponlinc plnin). 
The third group is reprcsente<i by ·. 71ontinmn oul y. 

Two species - S. 01'1WLwn and S. aw·eum (mosl ton1monly in 
sma.ll str ea ms)- ut·c eclcct ic in lheir choice o[ allitutlc. Thc ecological 
characteristics of thc other species may be more or less well known but 
roukl noL be observed in this area beco.use they were collccted in too 
few numbers (S. aw·icoma. S. ornntwn var. nitidi{ro11s) or \\'ere fountl 
Ì''J onl y one coll ccting stnlion (S . latipes, S. ?'e1Jtan s, S. sp.). 

Greatest altenLion was gh·en to the larual habitat of S. pontinunt 
which Rivosecchi reccntly defined a!'i chnracteristic of sulphoreous wuter:;. 
This was confirmed in that this species occurred in the obsence of olher~ 
in \\'Uters con ta inin g 3. '1 -0 .8 mgjl. H2 S and 3.1-4.6 mg.jl. 0 2 which haò 
a temperature of 14-16°. High concentrat ion , of thc arder of 6 mg. j l., 
of H2S are present initiall y in the spring water and neilher S. pontimntl 
nor other :'imulides occur. But more or less t'apidly fall the li 2S concen­
tratì on , dependent on tbe movemen t of t he " ·ater an<l S. JJOntinttm 
appears. " 'h en a concentration of O.t> mg.f l. l'\ 2 S is reached . equinum 
,·ar. meditc>1·rane1Lm becomes associaled w ith S. pontinum. Th us su lphu ­
rons springs of t h e ponti ne reagion and the water c·ourses dct·ived fr(llll 
them sho"" the fo11owing species succession. No sinlUlides occur iniliall~· 
io the spring; then S. pontinwn appears by ilself, then S. pontinum asso­
ciated wilh S. m.editerraneum, and lìnall y S. med·itenaneum onl y. S. TJO II · 
thwm has also been found as a rare associated fnrm of S. omatum bot 
no intermcd iary fonns was theese mixed breading places of ·. pontimw1 
:1 nd S. o1·notum. 

0ESC IUZI0t-;E DEl,.L,\ ZOt'A. 

Per quanto la provincia di Latina sia s tatn -ùetlaglialamcnte illustra­
la dal punto di vista geologico e i<.lrogra fic-o a causa dei l\l\'Ot' i di bonifica 
!'he vi sono stati eseguiti [NoY.\ltESE e<l al. C). PEKSO eù a l. e). R AFFAEl..· 

Lt ( 3
), ALESSA:'\DRrNt ('' ) ] , ritengo indispensabi l«> un breYe cenno a quellt• 

caratteristiche geologico-idrogra lìche che in fl uiscono 5ltlla d is tribuzi one 
delle larve e ninfe dei s imulidi . 
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\~' lln prm·inciH (fig. l) si possono ùistingu~·re dttt! zonf' prinl'ipol i. 
una a \ ord tlcl « ranal c dell e .\ eque .\lle >> che è !01 proS('l' Uzione di'Ila 
campagna romana e l'altra a sud, comprendente 1'.\ gro pont ino propria­
mente detto. lo pinna di Fondi e del Garigliano. La prima è costituita da 
t ert·cni ,-ulcanici (Lulì) scnrsumente o del lutto im pC'rmcobili all 'acqua 
cd è perciò percorsa dn un gran numero di piccoli « fossi u con acque 
permnn rnti anche se scnrse pPr tutt o l'anno. Xc è un tipico esempio il 
fosso :3paccasossi, [così detto pcrchè scaYato in roccia nlcanica (tufo li­
loicl e) impcrm eabilcl do,-c si raccoglie tulto l'anno .S. meclit et'l'aiiWIII. 

Le acque di quesLa zona pro,·engono in !!l'nn pat·te dnl ,-ersant c 
meridiona le dei colli Albani e in parte dai monl i Lr pini. Scendendo al 
mare senza forti pendenze e aumentando gratlunlmenle di portata con­
fluiscono in un Yero fiume (l'Astura) c-he sino a ll'altezza dr lla Yia Appin 
,·onser,·a una Yelocilà di col'l'entc sufficiente per lo sviluppo di S. m edi­
te?'l'aneum (il focoloio più importante è nella località della Le Ferriert' 
e ' i ~i tront associnLo anche S. omatwn). Poi la corrente diminuisce tan­
lo di YClocitù che il fium e dìYenta inadatto allo SYiluppo di qualsiasi 
specie di simulide ed anzi verso la foce le acque praticamente immobili 
pl'esentano qualche focolaio anofeligeno [A. claviger cfr. .-\LESS.\:"­

DRI);I ( 4
) ) . 

r n ([lladrO geoJogÌCO· iÙI'Ogl'afi CO 11CII0nlC11Ie ÒÌYefSO è que1J0 deJln 
seconda zona. Qui le montagne sono tutte calcaree eù assorbono l'ncqua 
pioYana che ~ruturisce in podet·ose sorgi,·c pedemontane, (in parte no­
te,·ole sulfuree e termali) da cui originano fiumi e canali che sin dal­
l'origine hanno notcYole po1·tata e fol'l c \·eloc.itù di corrente, Yel ocità cht> 
viene mnntenula all ' incir-ca sino al limite de1la Yia Appia. Questa zona 
(figura l e 3) è quella nella quale si raccoglie pressochè estlu~i,·am ent e 

S . mediterranemn in quantità assolutamente intnlcolabile (_le erbe dei 
cann li ne sono lctteraln1ente ricoperte). A questa zona segue una depres­
sione (rossa Pontiua) in cui le acque aspirate tlalle pompe idroYore sono 
praticamente immobili e non permettono lo s,·iJuppo di ~imulidi. Tra la 
« fossa Pontina n e il mare, si ha un leggero sollen\mento del terreno 
(duna quaternnria) con piccolissimi t'Usce lli temporanei. dove si racco­
glie S. o1·natnm e S. atu'<'lmt ma solo nel pc1·iodo prima,·erile. l_;na 
situazione simile s i osserva nella pinna tli Fon·di· e del Garigliano. Le 
acque piovane ,-engono assorbile dalle rocce ralcaree dei monti Aurunci 
ed Ausoni e danno luogo a una. serie prossochè ininterrotta di sorgenti 
pedemontane che va da Terracina sino al Gat·igliano. 

Questa è la zona di Sinwlinm pontinwn (Fig. 3) che si comincia a 
trova re proprio nelle :>argenti di l'infa e prosegue lungo le sorgenti pede-
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montane sino al (;Migliano, se11:u inolh·al·si nella J'ia1w Po111ina e sc11:a 
risa /in· sulle montayn c. rimnncndo limitntn ad nnn -<lrrttn rnscin pcde-
1110nlantl cl1e Yn da ~inra a Tc•·•·ncinn. Dopo unn brc,·e inlerrulinnc 
nella piana di Fondi che non ha ~orgenti ,ulfuret', riprende lungo il 
Gariglia no ril'd1i~~imo inYccr di sorgiYe sulfm'ee (fig. 1). 

PROVINCIA DI LATINA 

C::J Sisfem1 sorgivi e sor9entl 
Corsi d 'ocqvo 
Cvrve d1 l1vello 
Confine d1 Provmc1o 

l i g. l. · Distl'ibm.ion l• tlt·llc In n c ~ pupe ,li simnlirli nei co r·~ i d ·acqua t! nelle sorgenti 
della provincia dl Latina. 

11 sorgente la Fotn. 2• sistema eorgho dl ~iofa , 3J sisteml sor~hi del ~lonticchio 
~ulfureo), Mola dei Preti 1sutr .. ~lola Petrosanli (sulf. . Fosselloru (sulf. ), Acquaruua 

(sulf . .. ~) sorgenti dell'liffente ti n parte suH.), ~) sor·~euti dell 'Amaseno in Valle Fra t· 
ta. 6) sorgenti mole di Terracina. i ) sorgent e S. Magno. 81 sorgente le Cavnlelle, 9) sor· 
genti Puzzilla e la Forma ls ulfuree), 10) sorgente del Peccia, I l) sorgente Torre del 
Padiglione. 

A = Simulium !l u rcum, An = S. angustitarsis, .\u = S. aw·icoma, il = S. bc::ii, 
F = S. equinmn, :\l - !;. turdiii!I'I'IIIIC'tllll , ;:'\ = S. Ol'ttn/um l 'fi l'. nitirlifrou.s. O = S. or·· 
natum, P = S. pontiuum. S = S. solopiense, V = S. r·oriegatullr, S. p. = nuo\'a 
rormn roffine n S. rl!ptons . • .\lire 2 forme (S. /atÌJII'S. !;. rt'ptalls r !>ono ~tale ruccolte 
fu ori clei ron Oni ,Jelln pro' ioein nei punti indicati nelln t'nrunn in alto n cleslra. 

~nLuralmenle anc.:h e sulle montagne calcaree esistono in prima,·era 
(in estate salYo qua lche eccezione i letti dei torrenti sono asciutti) delle 
acq ue co•·r·enti ; così nei monti Aurunci si tro"a il fiumr Itri (fig. 1) (ricco 
di a('que scroscianti sino a maggio inoltrato) O\' C si raccolgono numt>rose 
ninfe e larve di .S . ra ril'gatum e S. be:,;:,ii. (;li .\usoni non hanno acque 
superficiali al di sopra di un certo li,·ello (sah·o s ucce,~i,·e ricerche). 
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t pitt ricch i d i acque montane sono indubbiamente i monti Lepini , 
nei quali si troYano sorgenti permanenti ad una quola vicino ai 
1000 metri. Quesl e piero le ~orgiY<~ [non censite nel la ,-oro di ì'ìoY.,nE­
SE C)J possono dar luogo a piccoli corsi d'acqua che pe1·ò a partire da 
maggio-giugno non riescono a raggiungere In pianura. Tra questi è ca­
ratteristico il fosso la Yall e (fig. 2) in cui le acque scorrono a quota l oO-

0 
BASSIANO 

Fig. 2. - Di~t.-ihuzlone delle lar\"E~ e pupe di ~illl ulidi n~lla zona di Ser.­
rnoneta; cfr. la fotografia rle lla n". l\'. 

2 specie: Simi/ium l'ariegatum t \' J e S. bc;;ii 1B 1 si ~,·iluppano 
esclu~h·ameute in torrenti di montagna lf0550 la \'alle e ,·alle della 
Fola); 2 specie: S. meditet'l'aneum (~!) e S. f'OIItillum (P) ~i sviluppa­
no esclush·nmente in pinnura. S. pontinum 5i tro,·a nelle sorgenti 
sulfuree e nei fossi che M deriYano o,·e Yil'ne $0Slituito da S. medi­
ten·aneum. S. omatum c S. aureum. »i rat'l'Oigono in,·ece sin in pia­
nura che in montagna. 

600 m su un fondo di arenaria semipcrmeabile che permette la conser­
,·azione delle acque correnti superficiali fino a luglio inoltrato e per un 
percorso piuttosto lungo. l nYece le acque sgorganti da altre sorgenti 
montane: la Fota, la Sambuca e. S. Angelo. per quanto con portata 
superiore, già al principio della estate dopo soli 10-1~ m di scorri­
mento superficiale scompa iono nelle fessure delle rocce calcaree. Per con­
seguenza il fosso la Yalle è piil ricco òi lan-e e pupe di simulidi , mentre 



- 1:{01} -

Il' oltre tre sorl!h·c sono o pri,·e di simulidi o liGnno pochi c::;. di S. bi'::.:Ji 
(:'. ln Fotu) in un bn· ,· is~inw periodo (lcll 'anno t fig. 2) . 

.:'\ on solo la co::;tiluzione Jclle rocce su cui Sl:Orrono le ac(jue super­
ficiali ma anche la tettonica della regione influisce indi rcllamrnte ,-ulhl 
ili stribuzionc dci simulicli in quanto delerminn !"abbondanza delle :;or-
1-!i ,·c in una zona anzichè in un 'altra. Secondo ~OYARESE (l) infatti l"nh­
hondnnzn delle sorgi,·e pcdemonlane Ycrso la pianura pontina c la scnr­
l:>ità o quasi totale assenza nel versan te interno (,·a ll e del fiume Sacco 
prov. di Frosinone) deYc esse re messa in ra pporto con \'inrl innzione de­
~ li slrnti impermeabili su cui sconono le acque sotlen ance. Le monta-
1-! ll C cah-a ree che si aHarciano sulla pianura pontina sono da considerarsi 
dell e tipiche masse di carreggiamento slittate sopra tcfl'eni più recenti e 
mc]inati verso la pianura pontina. Da cui ne deriva che tutte le acque 
picwonc assorbite sboccano ''erso il mare e pochissime Yerso l' interno. 
rn impor-tante eccezione n questa ecgola ò cosi il11ita dal gruppo di sor­
~cnti della Yallc Fratta situate nel Yersante interno dci monti .\usoni 
"" dalle quali origina un fium e c· he scorre quasi completamente in prov. 
di Latina . il fium e Amaseno , ricC'o tutto l'anno di acque impetuo~e e sem­
pre popolato di larve di simulidi. 

In definiti,·a in base all e carat.teristiche idrografiche si possono di­
~tinguerc almeno 5 zone nella proY. di Latina (fi g. 1) : 

La prima zona, come ho già accennalo è quella costituita dai fossi 
pro,·cnienti ~lai colli .\l bani , scorrenti per la massima parte su terreni 
vulcanici e confluenti nel fiume Astura. A questi cor si d 'acqua si pos­
sono agg iungere tutte le nrque dei monti Lepini che, con regime estre­
mamente variabile, ronfluiscono nel canale delle Acque Alle, cosii'uito 
com'è noto, per impedi re l'affiusso dei tor renti montani nella piana 
Ponlina. 

La 2 .. zona è quella rappresentata dal bacino idrografico <lei fiume 
Amaseno nel guaio lo acque senza alcuna interruzione duran te l'anno 
scorrono dalle abbondanti sorgive della valle Fralta lungo la ,·all e del­
l'Amaseno, alla pianura e quindi al mare. 

La 3a zona , indubbiamente la più caratteristica è rappresentata da 
7 sistemi sorgivi (cfr. fig. 1) : ì\'inja (n. 2 fig. 1; fig. 2 e Tav. III A), il 
Monticchio (n. 3 fig. 1 e fig. 2), l'Acquapuz:;a ( fig. 2 Ta,·. 3 B), mola 
Petrosanti (fig. 2), so1·give d~ll ' Ufjente (fig. 1 n. 4), -mole dì Terra cina 
(.fig. 1 n. 6), sorgìve della piana di Fondi (fig. 1 n. 7). Da questi sistemi 
sor·g ivi originano rispetti,·amente i seguenti corsi d 'acqua: da ~infa i 
fiumi: Ninfa , Sisto e il canale delle acque m edie, dal ~lon ticcbio il fosso 
Padoni, dall '.-\cquapuzza il fosso Coperto (entrambi confluenti nel fiume 
Cavata), dalla mola Petrosanti e Fosselloni il (al·at ella, da una nume-
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roso catena ùi ~orgiH IT//<'11/e, Jallc mole .. li Tl'rracina c sorgi,·e pl'e­
n·dcnli nn ca11alc roll{ltH'11Ic nel F. P01·/olo1·e, dalle sorgiYe di Fondi i 
canali <li bonifica che si t:crsano ·nel lago di Fondi. 

l ·na !t" zona è costituila dul ia fossa Ponlinn e dnlln "duna quater­
nuria )) e si contrnpponc tlcllamen lc alla prcrcd rnt r per po,·crtà d i acque 
o per la grande lcn tczzn wn C'Ili Yi _scorrono i cn na li o i fiumi (finme Si­
sto. canale linia Pin , cann lr d ella Selcell n ecc.). 

(na ;':)• zona è infine r·appr-esentaLa dall'arca comprc~a tra Formia c 
il Garigliano ed è difficihnentc definibile in quanto ha sorgiYe pedemon­
tane, montane, torrenti , sorgive sulfuree e t ermor~ Ji e un grande fiume iJ 
Garigl iano con Yarii allluenli. 

Le caratteristiche delle acque di quest e zone sono riportate in 4 ta­
belle e si riferiscono nllc s tazioni OYe è stata risrontrata la presenza di 
fl)Colai lan·ali di simu li-di. 

t;HITERI DI CLASS!FIC.\ZIONE E L.\ SCELTA DELLE ST.\ZIOXJ DI RACCOLTA . 

Come è noto i simuli tl i si possono cla s::;ifkarc en ·rndosi esclusiYa­
mente dei caratteri riscontrabili olJo slaùio ùi pupa. In base alle chiaYi 
<•nnlitiche contenute nei la,·or·i di .GRENIER (s) e di ... MAilT ( 6) si può in ta] 
lll Ollo aniYare a determinnrc age,·olmcnte ci r'CR 20 specie servendo::;i 
l' r·incipalmente del numero delle rnmifie;nioni nelle branchie cuticolad 
<' delle caratteristiche del bozzolo che avYolge lu pupa stessa. In taluni 
casi però tale sistema si r ivela insuflìciente e permette tutt'al più d i d e­
trr·minare dei u gruppi di specie n. D'altra parte poichè lo scopo di que­
sto hn-oro è più che altro quello di -definire l 'u habitat lm·vale >> di .s. 
po11 ti1111m (8) e i suoi rapporti con le altre specie, non ho ritenuto neces­
sario per il momento esaminare i caratteri morfologici degli adult i sfar­
fallati dalle pupe raccolte. Quando nelle tabelle si indica S. aureum o 
S. Ol'llalum ci si riferisce ai caratteri I'iscontrati nell e sole pupe. In sostan-
7.8 mi sono completamente attenuto alla classi fico7.i one delle pupe d i 
simulid i fatta da GRENIEn (5) e condensata in una chiave analitica e due 
figure nella sua fauna di Francia (pag. 6~ e 69, fig. 87-123). Ritengo 
lnttA Yia che un esame dcgl i adulti sfarfallati farò anmen l are il numero 
dell e specie e apporteril qualche modifica allP d iagnosi effettuate. 

Per maggior~ prerisione ripor! o in forma schema! i ca i caratteri in 
base ai quali lw classificato l t' pupe rAccolte : 

- Branchie con 4 l'Omifìcazioni e boz­
zolo con una gra nde sporgenza 
dor:;a le: Simuliwn lotipcs 



llrnnchic con "~ ramifica;ioni c b07-
:~olo senza sporgen1a dorsale: S. am·eu m 

- Branch ie con '~ ramificazioni e boz­
i'Oio con una piccola sporgenza dor-
sale: :::>. angustìtarsìs 

Branchie con li ramifica:~ioni c nin-
fe con u patagia n S. t·m·icg(l/11111 

Branchie con tì •·amificazioni, ninfe 
:-(.' IIZ8 u patagia n e bOI.ZOlO COli 
aprrlure laterali: S. be::::ii 

B1·anchie con 6 ramificnzioni non 
:lporgenti al di fuori del bozzolo: S. auriconw 

Branchie con 6 ramificazioni di cui 
una molto più s,·iluppata: S. IIIOIIIicola 

Utanchie con 8 ramifica;ioni e boz-
zolo senza aperture lntrro li: S. U1'11a/wll 

Branchie con 8 ramificazioni e boz-
7.olo con apertur·c latrrHii: ~- 1't'JIImt~ 

H1·anchie con 8 ramificazioni com-
pletamente sessili: S. 01'11olttlll r,r. 11Ìiidifron.~ 

Branchie con ramificazioni fogliacee 
uniformi: 

Branchie con rnmificazioni fogl iacee 

... eqtti11w11 

ma i rami centrali più assottigliati: .S. salopie11sc 

llranchie con due ramificazioni fo­
gliacee e le altre cilindriche e ac-
l'lHiocciate allo base: S. m.edite1Ttmeum 

- Branchie con lO ramificazioni di 
lunghezM uguale e boz7olo senza 
apet'lure laterali: S. 7lOlllintnll 

Branchie con IO ramificazioni di 
lunghezza dh•uguale e bonolo con Simulium sp. (nuo,·a forma in 
ampie aperture latern li : corso di descJ·izione) 



" ·;; 
:: 

· ~ 
ò 
t. 

.. 
~ 
è.. .. .. 
~ 
.3 

A 

B 

Ta\·. I - Due st:Jzioni di raccolta di S. aur~um. 
A = Una piccola sergente montana (la Fota. m. lcpini) a circa jOO m .. 
Qui S. aur~um è assc::iato a S. bc:-::ri. 
B = 11 canale di bonif ica delle acque alte nella pianura pontina. Qui in­
vece S. aur~um ~ :tssoci:Ho a S. cm atum. 



A 

B 
Ta,·. II · Stazioni di raccolta di S. pontinum e S. mediterraneum. 

A. = le acque fortemente sulfuree provenienti dnlla << mola dei Preti » ovc: 
si raccoglie c~clusi,·ameme S. pontinum. 
B = Le acque leggermente sulfurcc del cc fosso Coperto •• alla conflucn7.a 
nel (( fiume ca,·ata ... In tjUCSto pu nto si mescolano S. pominum cd s. 
meditnraneum. 



..J 

A 

B 
T a'. lfl · St:szioni di raccolta di S. c;-narum c S. pontmum. 

:\ = b st:szionc di Ninfa popolat:s da S. ornatum che ha come forme 
:~ccompagn:nrici S. omawm var. nitidifronJ, S. m~duamll(:ttm c S. 
pontinu m. 
i3 = L:s stazione: 2• casc:lta del <( fo~so Coperto " con acque sulfuree, popo· 
lata esclus1vamemc da S. pontmum. ;-.:el punto indicato dalla frccci:1 nume· 
rose femmine depongono le uo,·a mc.mre ah re ,·olano do' e l'acqua c spu­
meggiante. A \':!Ile dell:l casc:sta tutto il fosso è densamente popvbto d1 
lane c pupe del solo S. po111inum. 



J 

A 

B 
T:n·. IV · A = Un torrente dei monti Lc:pini (m. 6co s.I. mare) popolato 

csclusiYamente da S. bezzii. 
B = Le :tcque del fiume CaYata provenienti dalle sorgive pedemontane 
dcii :t zona di S<.rmonct:l e pcpol:tte d :l S. mediterranmm ed S. pcntinum. 
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Durante gli anni IO;>H e HlliO ho esaminalo lutt i i principali corsi 
d'acqua della proYincia ( •), slnbilcndo circa SO stazioni di raccolta 
scaglionate lungo fiumi e cannli. ùall c sorgenti (o dal confine ùi pro­
Yincin) sino a l mare (fig. 1). Per le sorgenti mi sono sen·ito dei la­
,·ori edili a cura del « . ervizio idrografico dello Sl<lto " di :'\ov.-\RESE (1) e 
(;umoTTJ C) sull 'agro Pon tino c piana di Fondi e sulla Campania (zona 
di Formia). Il numero delle loca lità Yisit a te è stato perciò molto più nu­
meroso di quello indica to dall e stazioni , poichè molte sorgiYe erano ste­
rili e per non ingombrare le tabelle non sono ~lat e riportate. Tuttavia 
non posso asserire di a,·er Yisitato tutte le sorgiYe della proYincia, spe­
cie le piccole sorgenti a quota 1000 m. 

Nelle tabelle Yienc riportata di ciascuna stazione o gruppo di sta­
zioni l'altitudine , la ,·elocità eli corrente c·") la profondità del corso 
d 'acqua, la torbidilà delle acque, il supporto su cui erano attacca te le 
lnrve c pupe c· • "). Per dare una idea dell"abbondanza (" • ··) dell e specie 
più importanti ho distinto i focolai lan·ali in 3 gruppi: 1) focolai con 
pochissime larve (meno di 10 es. fra lan·e e pupe) 2) focolai con un nu­
mero non calcolabile di lan·e, 3) focolai che rappresentano una via di 
mezzo tra questi estremi (da JO a 50 tra Jan·e e pupe). Ho pure indicato 
Tlell e tabelle il numero di lan·e e pupr messe in collezione e gli adulli 
~tarfallat i ; anche se questo numero non indica quasi mai la effetti,·a ab­
bondanza <li un focolaio perchè spesso accade di Yedere un grun nume­
l'O di larve ma di non poterne raccogliere molte. :'\ella condizione di 
<· specie abbondantissime)) s i tro,·ano: S . m editerraneum in Yarie sta­
zioni del canale dell e acq ue medie, del fiume Ctwata. :'\infa c Ufentc 
(sempre prima di raggiungere la Yia .-\ppia); S. salopiense nella Yalle 
dell'Amaseno da PriYerno a Prossedi; S. t·m·iegatwrn e S. be::ii nel fosso 
la Valle e fiume Itri, da quota 200 in poi, ma non oltre la fine di mag­
gio; S. pontin11rn in alcune sorgiYe sulflll'ee tsorgentl' .-\ cquapuzza 

( ' ) Per tale esame mi sono servi to in part e dei mezzi c del pcr~onale del Comi­
tato .\ntimalarico messi a mia dispo~ iLione ùal Dott. E. ~l o;;~ , e Ila )l. .:\LE:oS \~DRI~I 
che io ringrazio. c· •) l'ion disponendo dei mezzi nere~;;ari per mi:::urare In wlodtà ,li corren te fJU ~­
sta è s tata valutata solo approssima th·nmenlc. 

(•••) La scella dei dati nmbientnli utili a delinenrc l'habitat !arvale i· stntn fat1t1 
p·endendo a modello le tabelle dei vari lavori ecologici ~ ui simulidi e io particolare i 
seguenti : the biology of some species of L'tali black-/lil's [ PETER~o~ (" ì). Observation 
on the biology o[ Utah blacl.-flies [Pt:TÉRSON ('·' )], TJme ltett' Onta1·ìo black-flies-Part 
Il ecology [DAYit:s and Snn: ( 'Z)J. /Jioloqy nlld COil/1"0/ .o{ LrlòradOI' /ack-fiies roc·;­
ING and R•cnARDS (.U)l , Bioloay of :tlaskyan black-flies [SO)DIER)t .\~ (14

) ). Compie­
meni à la Favi ne des Simulides d es Pyrrnées-oi"Ìen tall's [ DOIIY e Dct<OI::' (' ' l). 

(• •• ") Il problema di indicare l 'abhondanza delle lnrw di 5imulitli con d\\ ti quanti­
tativi esatti è piuttosto complesso. confronta in propo,it o: Qrl(ln/itatirt' dl'tcmri110tion 
of lnscct faunn oj1·apid wate1· [loE F. P. (16)]. e .4 Hl!tt' method to estime levels of 
infestation of black-flies larvae [ \Yot.rE L. and PETrR;:o~ D. G. l " J]. 
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TAIJELLA I 

I simulidi raccolti nei corsi d 'acqua nella zona compresa tra monti Lepini e le foci dd 

Tipo dì eorso d· acqua, 

nome e zona d i raccolta 

fosso Grande (Aprilia) 

fosso Spae.casassi (Cisterna) 

fosso La Teppia (Cori) 

piccoli ruscelli nei ditorni di Cori 

fosso Femmina ~Iorta 

fosso S. Maria 

fosso Torre padiglione 

s0rgente Torre padiglione 

fiume Astura alle Ferriere 

fiume Astura al Casale S. Antonio 

fium e Astura ad Acciarella 

sorgente Sambuca 

sorgente La Fota 

fosso La Valle 

canale delle Acque Alte al ponte Vado 
la mola 

c. Acque Alte alla strada di Cori 

c. Acque Alle alla strada di :\infa 

t. Ac.que Alte a,lla via Appia 

c. Acque Alte a Borgo Podgora 

A. ltimetd a di una 

o pih stn:tio:ni 

m. sul Ii"ello 

del mare 

70 

60 

120-200 

300 

52 

50 

48 

48 

25 

25 

15 

1310 

664 

200-400 

140 

56 

51 

50 

29 

\elocità 

di corrente: 

rapida= R 

len ta= L 

molto lenta= m. l 

L 

R 

R 

R 

L 

R 

R 

m .l 

R 

R 

R 

m .l 

R 

R 

R 

L 

m .l 

L 

R 

-. 
P rofondi!! ' 
= a c 

~ Il Il 
;: '"':' 

è ... É ... - ~ • ~ o <> 
~ e " Q 'é 
o " ~ 5 • 
"' = ~ e • ·e o 

" . 
t 

m 

s 

s 

m 

s 

s 

s 

s 

n 

n 

n 

m 

m 

m 

s 

s 

m 

m 

s 
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T .\lli;Lt. \ l 

GultiC :\ "tura e del canale delle u Acque alle •• (aprile-luglio .l!lS!l c ottobre-giugno 1960) 

AhlJouclanu 
del loc<>lalo 

Torhadita Suppono t"orma l'••uctpale. for-ant auoc:iate 

" o Il ~ lnro a. In coll~zaoae .. .. c 
Il Il Il E l' ="""" o f: -~ :!< .. .. a = Rclulu ex oiofe -e .. c .. ;; ; :a Il Il • s .. Il 'g ... t.= L&r.-t o ~ .. ~ " " ' .. 1 ~ ... ~- '-' " ~ 

.. f: ~ .:> c " c 

---
t r s Simulium Oltlnttwl t lP · In) 

c r ab s. IIICditC!'I'QIICtlm (60P) 

c r a S. bc:zii ( ltiP) S. omatum (i.3P) 
S uariegalt1111 (3P la) 

t er s s. aureum (~P) S. omatum (3P) s. 
varicgatum ( lP) 

t e s s. omatum (2P l 

c e ab s. medìterraucum (9a 9P) 

c e ab S. medit. (2n 2P) S. ornatum (4a 4P) 

c e a s. angustitarsis (!Sa, 101, ti P) 

t er a s. mediterraneum (3a 8P i a) 

c e s s. medìterrancum (i a) 

c e s s. mediterrcmeum (3a) 

c - - as~em:n simulidi 

c r ab ~ bc:zii (24P ~2a) S. aureum t7P !Sa) 

c r ab S be:zii (30P, S. ornatum (43P) S. au-
l'CUlli (2P) 

c r ab s. variegatum (tsOP, iOa) 

t r s s. aureum (1P) S. ornatum (i P) 

c e s s. aureum (IW 3a) S. medit. (21' ia) 

c e a s. aureum (2P 3n) S. medi t. (i P 9a) 

c e ab s. mediterra!ttum (2n 7P) 
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! ,\DELLA fl 

l simulidi raccolti nelle acque appartenenti al bacino idrografict -Profondi~ 

Q .. a Velocità Il Il Il 
M otri di eorrent.e a -Tipo di coreo d'~qua a é 

~· " sul live llo rapida= R ;o - :E nome e zoon di raccolta .. 
! del mare lent..'\ =L t .~ .. e. 

molto lenta =m. l o .. • .. f ~ ! • Q o " e l Q .. 
-l 

fosso della valle Ciropano 307 L m i 
fosso S. Angelo (a Maenza) 200 L 

,l: 
m 

.•: 
rosso S. Angelo (coni. provincia) 400 R m 

torrente Valle Fratta (Km. 17) 150 R s 

torrente Valle Fratta (Km. i lS) 110 R s 

torrente Valle Fratta (Ponte S. Marco) 100 R 
l 

8 

sorgente Fontana grande 89 R s i 

i 
~ 

fiume Amaseno (Pisterzo) 49 R n 

fiume Amaseno (Prossedi) 40 R n 

fiume Amaseno (Rocca secca dei Volsci) 33 R n 

fiume Amaseno (Fossanova) . 17 R n 

fosso Roccagorga, confluenza Amaseno) 31 L m 

piccoli ruscelli al ponte di Prossedi 
sul! 'Amaseno 48 m. l m 

i 
fiume Amaseno alla confluenza con la ! . 

Linia ~in 3 R n 1 
l 

l 
l 
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TADEJ.L\ Il 

drl Fiume Amaseno (clnll'ottohrc 19:>9 al giugno 19GO). 

Torbtd itA 

Il 

t 

c 

c 

c 

t 

c 

c 

t 

t 

t 

t 

c 

c 

Snpporr.o 

Il 
.! 

r 

r 

r 

r 

re 

r 

e 

r 

r 

r 

re 

e 

re 

r 

Il 
8 e 

Abbondanza 
d~l focolaio 

Il 

a 

5 

s 

a 

a 

a 

ab 

ab 

a 

a 

a 

a 

s 

ab 

.D • 
Il 
o 
.§ 

-! 
a .. 

"C 

" .z 
.D .. 

Forma JlriDCJpal~. forme auociat~ 

e loro n. in collezione 

p= pupe 

a = lldnlti es ninfe 

Simu/ium O t 1111tum 1 t:; P) 

s. onwtum ( l P) 

S. br::ii (3 P) 

s. onwtum 6 P . S. be::ii (3 P) 

~. Ol"llULlllll (:lO P S. t·arieg. ( l P) 

s. o'·"· (in, i p s be::ii (:ia, 3 
S. aureu111 (2 PJ 

s Ol'llatum (20 11 , :!Oa) 

s. salopiensc (6 P) 

s. salop1tll$C 15 PJ 

S. sa/op. (IO P), S. meditcrr. (i P) 

S. salopicuse ( la 3 P) 

P) 

S. omatum (3 P , S. salopitii$C (2 P 

S. ornatum (2 P), S. aurcum (2a, 3 P) 

S. mediterrantum IO P) 
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TAIIELLA 111 

1 Simulidi raccolli nelle sorgenti Pedcrnontanc e nelle 

Top<> di COniO d ' acqua 

VelocltA 
a 

Altomet ria di UDI\ Il 
di correote - s 

o piu st.azioo t ;; Il rap!d:> = lt :a ~ "' m. 1111 livello ! E 1eot" = L 
d~l ou~ 

" 
:: ~ 

molto 1<nta = m.1 ; .. o 
e • 

" 
o 

e .. o ... . • 

n orno e ~"" di 1 o.crolta 

sorgenti di Ninfa 20 L s 

t•nnnle Ac·que Mctlie, poute della fer-
ro,·ia 25 R n 

CII IIUie Acque ~lcd i c , ponte ,·ia Appia 20 R n 

enna le Acque )lcdie. chies. Pi•cinara 16 R n 

piccoli ro~sclti di irrigazione lungo la 
via Appia . . . . . . . 20 m .l m 

sorgente ~rota dci Preti 17 R s 

sor·geule ~lol a di Monlicchio 28 R n 

fosso Padoui 13,5 L n 

sor·gentc ~l o la i>clr·osauli 14,5 m. l ' 
sorgente .\cquaputza 12,5 R s 

fosc;o Coperto 13 R o 

liume Cavata lO R n 

<~o r·gcnlc Mola dci ~luti 7,4 R m 

sorgente Scafa Hapioi 4 L m 

sorgente Cnsenuove 4 L m 

fi ume urrente 3 R o 

sorg. Foulnna del muro 3 R n 

sorg. Mola t 0 di Terracina l R s 

canale Liuin Pio ronnueuza del ca,·a-
lu (Uor·go Faili) 6 R n 

fosso Capo d 'Onno (Pa rco Nazionale 
Cir·ceo) 20 L 5 

r·uscelletti iutorno al lago di Fogliano s 
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T\RELL.\ III 

eorreoli della Pianura Ponlina (dal marzo 19t;9 nl giugno HllìO . 
~:· 
v- T<>obodoUI .._\ IJhooliallt:L 

del tocolaoo 

o I UJlporto -; J·v1 ma prtUC" palt furme &'l&oei:kle 

Il Il e loru u lo ~olltuone .. .. 
Il = 

.. ~ Il l'= JIUJ>e .. ~ 
Il ] 

-- f ~ .. o = llolulll H n1nfe :§ -;; .. .. c :c .. Il ;? o Il 1 " .. Il a L= lnr~~ 
! Cl :? ~ :. .. .. i j a. ~ "' .. 
lj ~ ~ g 

~ ~ ~ 
" -

c e ab S. oruatum f!GOP. 4t:ia ·, S. o. nitidi-
fron s l 'lP , 'ta\ S. pont. (36P, 9a) 

S meditcn·tmcum {lP , laJ 

c e ab s. mediurrancum 1SP 

c c a s. mcdi t. (3PJ 

c e s 
s. m editcrr. (3P), s. orna tu m (3P) 

t e s s. onwt . 21> ., S. augusll larsis lP) 

o er s s. JIOII I Ìll iJIII !3P 

c e ab s [ll)nLmum ~p 

c e ab s. meditcrraneum GOP, 60a} 

t e a S. JlOIIIÌill/111 ( \P 

o er ab s. pontinum 200P. :IOOL, IOOa) 

c e ab S. 71ont (IOP) S. medit. (1P) 

c e ab s. 1llCÙÌlCTTQ11CUIII (IQP) 

c r s s. pontimmt (2P, 3L) 

c r s s. pontimnn ( lP. 2L) 

c r s s pontÌ11Um (3P, 21.) 

c e ab s. meditcr1·ancum (30P 1 1.0a) 

c e ab s orna tu m (10P 1 Sa) 

c e a s. pontmum (2P1 5L), S. medit. (1P) 

c e ab s. meditcrraneum 6P) 

t e a s. orna tu m (tOP) 

t e a s. aurcum (21P) 

; 
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'l ~ 111:1.1 , IY 
Pnp<' <' larve di simnlidi racwltc nei monti A u~oni c Anrnnci e 

Altmetria d i una 

Tipo di coreo Il ' ac•aua o piit 8ia1.ion l 

nome e woa d i raccoha m. Aul livello 

del mare 

Zona l . r monti Ausoni 
~or!,!cntc S. :'>lagno 
piccoli ruscelli Volle S. Andrea 
canale Vetere 
canale Barnll.n 
liume Itri (Lrn Itri e Formia) . 
fiume Itri (nella cillà) 
fiume Itri alla sorgente 
lvn cnte S. Olivn (ontuente del F. Liri) 
sorf:c nlc di Paslenn 
fo~~o le Cu"allcttc (antuente del F . 

-ncco) 
fM~O Acqua Rinnca (affiuentc del 

F. Sncco) 

2ii 
20 30 

6 
4 

150 
222 
300 
300 
201 

230 

295 

Vt•lcwiiA 

•Il con enc e 

I'RJlifiA = Jl 

ltniA = L 

molw lenta = m.l 

mi 
L 
R 
R 
R 
R 
R 
m .l 
R 

m .l 

R 

eo a·t:tente Cornpeee 
fosso S. Croce 
ru~cello Pantnniello 
sorgente di ~tinlurno 
torrente .\u~ente 

Zono. JJ : Corsi d'acqua compresi tro. 

11 R 
R 

m. l 
m.J 
R 

tcrrente .\uc:enlello 

i 
lO 
41 

100 

120 

Zona 1ll : Corsi d'acqua della Valle del 

sortzenle l'iz.zella 
l'!Orgcnte La Forma 
fosso Sprecamugliera 

fosso Acqunmorn 
ro~80 Pi!;ciarello 
lOr1·cnlc Cucuruzzo 

to1·rente S. Andrea 

fiume Peccia (centr. idr.) 
fiume Gari f(liaoo (alle rapide della 

centrale idroelettrica) 

40 
38 
25 

25 
24 
50 

150 

23 

12 

R 

R 
R 
R 

L 
R 
R 

R 

R 

R 

l'•vfood•tll 

E 
Il 

;; 

i 
b 
! 
~ 
e 

" Il 

è 
g 

" ~ 
'E 
r. .. • .. .. 

m 
m 
n 
n 
s 
s 
m 
m 
m 

m 

m 

m 
n 
m 
m 
m 

m 

s 
s 
m 

m 
m 
m 

m 

n 

" Il 
~ 

a ,. 
~ 
+ -., 
o • .. 
o 
" 

~ 

~ l 

l• 
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pelle pianure di Foruli e del Gari~linno •ottobre 1 9~9-,l!iusmo l!lr.O 

~ 'l'orloldila .Abùood.mu 
MI fu<'Ob10 

c :s 
i 
~ 

~ 
f 

= 

':1 
f 
i: 
" ;; 
c. = 
~ 

f 

c 
c 
c 
c 
c 
t 
c 
t 
c 

t 

c 

t 
c 
c 
c 
c 

c 

o 
o 
c 

c 
c 
c 

c 

c 

c 

" 
.. 
~ 

" -t Il 
~ 

1' 15-
" "5 c 

e 
er 
e 
e 
r 
r 
r 
r 
r 

r 

r 

e 
r 

r 
e 
r 

r 

... 
" e 

o :: 
c 
:i 

e loru u. io ~ollo·&loor 

l' = pu~ 

1 = aoluh l ~~ 1"'1"! 

L= latH 

e la Pianura di Fondi 

Formia 

s 
s 

a • 
ab 
ab 

s 
ab 

a 
s 

s 

s 

e la 

n 
s 
s 
s 

ab 

a 

foce 

Swwlium or11111 um l P. :la 
S omotum (3P, . S. oureum (3P) 
S 111rditerralll.' llm ( IOI'J 
S. mcditrrrulll' tllll 1Gn. l :jPJ 
S . t·oriryalum , ~p , 

S. rotieyatum rlPJ 
S. bc::ii rOa. iP1, S. n11·. (:in , 8P) 
S. ornotum ( :!.a. 3P , S. awcum (3P) 
S. ornotum r:in. GP •, S. aureum (3P) 

S . ornatum :ln. GP 

S. t·ariryatum ·3PJ 

del Garigliano 

s OriiOIUIII 31' 
s. oruntum 130P t, S. cquiuum (l P) 

s. ornotum ! :!.P . s. nureum (2P) 

s. ornatum ( lP 
s. l'Ili'. dOP . s. 0 1'11 . c:SP), s. be;;zii 

( lP) 
s. t• a r. l 'l\. 101' . s. /Jr::ii (2a, HiP) 

Garigliano lino alln confluenza del fiume Pcecia 

e 
e 
e 

e 
e 
er 

e 

e 

e 

ab 
ab 
ab 

ab 
a 

ab 

a 

ab 

s 

S ponti11um I IP) 
S. pontinum t lOP. IOOL, 1o) 
S . meditl'rr. l l :Sa. l P). S. aureum (4n. 

2P), S. salop. r2P) S. po11t . (4a, 3P) 
S omatum (21>) 
S. orna tu m l lP) 
S. mcdit . (20P o. S. salop. (t On. WP), 

S. auricoma 11 P ) 

S. snlop. l3Pl. S. orn. 12P), S. be;;;;ii 
(·l P). s. Olll't'll lll (3P) 

S. Olfllalum (:SP ) 

S . salopit11se (Sa. 9Pl, Simuli11m sp. 
(3a, tOP) 

--- - - - - - - - --
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La dislribu:donc delle lan·c e pupe di Simulium onwtum. ·. wrdite1 raucvm c f>OntiiiUIJi j 
Carnu.eroatiche~ 

Nom& della sor~euto l..'or•o d'acqua che ne <leriva 

~in fa piccoli ruscelli 

:'\in fa rio i'\iufa 

:'\in fa canale acque alle 
della via Appia) 

(prima 

mola dei Preti polla sorgiva 

mola dei Preti piccoli ruscelli 

mola dei P re li rosso Padoni 

mola del ~ronticchio sorgi' a e cascata 

il Cacat·ello . sorgh·a e ruscello 

Acquapuzza polla sorgi,·a 

Acqua puzza prima cascata 

.l.cquapuzza seconda cascata 

Acqua puzza fiume coperto 

Acquapuzza sbocco nel F. Cavata 

mola Pclrosanti ro~so 

Fossellone fosso 

mola Pctrosanti e Fossellone r. Ca ,·atella 

molte sorgi Ye, esclusa l'\infa r. Cavata 

N. d· ordino deliA 

Rtazioue oli o·accolla 

e dis:tnnza iu m. 

dall ' io .zio 

della sorgeo te 

1 (1-10 m.) 

2 (l l\ m.) 

3 (2.:100 1\m.) 

4 {1-20 m:) 

5 130-50 m.) 

6 (iOO 10.) 

7 (1-100 m.) 

8 ( 1-~00 m.) 

9 (0, IO m.) 

lO (10·12 m.) 

Il (60 m.) 

1.2 (500 m.) 

13 (·t I\ m.) 

H (0-:lO m. ) 

1'S (100 m.) 

·16 ('l 1\m. t 

'17 (3 l\ m.) 

1.8 

Odore Opale· 
oli H,s <!CeDU 

- -

- -

- -

+ + 
+ + 
- -

- -
+ + 
+ + 
+ + 
+ + 
- + 
- -
- -
+ + 
- + 
- -
- -

• 

l 
l 
l 
i 
l 

l 

l 
i 
l 
l 

i 

l 

,l 

i 

l 

l 

mola dei ~luti polla sorgh·a 

scafa Rapini pol la sorgh·a 1.9 - - ! ,t 
l 

Case ruscello 20 (5-6 + l l 

nuove m. - ! ' 
molle sorgi ve r. Uffcnte 21 - - l 

mola j O di Terracina polla sorgi va 22 (0-6 m.) - - i 
l 
l 

' l 
mola f O di Terracina ruscello e fosso 23 (6-20 111. / - - ' 

l l 

l 
l 

...:. 



- 13J9 -

T.\BELL.\ \" 

oelle sorgen li pcdemonlaoe deii"A~ro r onlino r nri cor~i d a('qua r hP ne derh·aoo. 

~be e chtnticb~ dtlle ~ue in cia....:uuA &t:><~une 

:..---

,' 

,, 

J)epo8111 
,uuurei 

C+ l 
(+ ) 

<+> 
+ 
:+> 
<+> 
+ 

<+> 
+ 

di COir.!ble 

t'm •l ~c. 

Oss;geno 
milli· 

grammi 
per lhro 

m il li· 
,2rammi 
per lhro 

S:> 

~ 
~ 
! 
a 

141!' l! 
t'OUIUUO C 
aUhou•l~utb,ima == A 

l l ~ ----:---------------------

100 150 

40-50 

160-170 

50 ·60 

100-150 

30 ·40 

ll0 200 

70 80 

40-50 

160-180 

160-180 

50-70 

30 40 

50-30 

100-120 

20-30 

30-40 

50-60 

80-100 

90 -110 

70-80 

80-100 

60-80 

{5.5 

10,5 

10 

2,4 

3,1 

7,8 

10,0 

2,2 

2.4 

3,1 

4,3 

4.6 

8, 1 

4,5 

3,1 

7,6 

8,5 

9 

9,6 

4,3 

10 

14,5 

14 

o 

o 

o 

5,8 

3,3 

0,6 

o 
4, l 

3,3 

3,1 

2,6 

o.s 
0,5 

0,8 

0,6 

0,6 

o 
o 
o 

0.8 

o 
o 

o 

13 

13 

14 

10 

14 

13 

14 

14 

16 

16 

16 

15 

15 

16 

13 

15 

14 

15 

15 

14 

14 

16 

16 

S. Ol'll/1111111 ~ .\ , S ponlinum (R) 
s. medi t n l 
S. medi t. (.\ ) 
S. omatu111 \ n.J 

S. mediterraneum (A) 

s imulid1 as~enti 

S poutimuu ~C · 

S. mediti!TI"IIIIttlm .\ 
S. JIOIIIIIIUIII l\ 

s. 71011lltllllll .\ 

:;imuli•li a--~nli 

:;imulidi a:;:;enli 

S pOIIIIIIUIII tR• 

S. pontiuum t.\ 

S. [lOIIIÌIIWII ( .\ 

S. medi t. (.\ ., S. p~llinum (R) 

S. ponlinum C 

S. poutiuum 1 R 

assenza di ~imulidi 

S. medi t. ~.\ ) 

S. pontinum (In 

S. pontinum (R.t 

S. pontinu111 (R1 

S. mcditert•nneum (A) 

S OI'IIQIUIII tC , S. 7'0II IÌI1 Unt (R), $. 
medlt. ~R 

S meditenaneum .\ 
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,. fiume Coperto che ne deriYa, sorgente mola ùei Preti. sorgente Puzzil­
la e La Forma nella \·alle del Garigliano). 

Per ampliare il più possibile in senso faunistico !"interesse di que­
sto kworo ho aggiunto alcuni dali su raccolte fatte in proYincia di Roma 
c in qualche altra località isolata dell 'Italia centrale . Dal punto di vista 
ecologico lo studio più accurato è stato da me fallo nelle acque sorgiYe 
popolate da S. 7J01llinu:rn esclusiYamente o dove quc:;to s;mulide è associa­
to aù altre specie. Di queste acque sorgi\·e e di altre sorg iYe sulfuree 
prive di simulidi ho determinato ollre le caratterist iche indicate nelle 
prime 4 tabelle, anche la quantità di H2S e di 0 2 per' litro di II20. Tutti 
i dali sono riportati a lle tab. Y e YI. Le mi:; ure della quantità di ossigeno 
E' di H2 S delle acque sorgiYe sono state escguit.e in più punti di una stes­
sa sorgente, iniziando da l principio e proseguendo in Yarii punti sca­
glionati lungo il corso d'acqua pr·odotto dalla sorgiYa. sino al punto in 
cui le pupe e le lan·e di S. pontinum si mescolano a S. mediten·aneum 
(fig. 2, fig. 4 e Lab. II). 

ì'\el mio precedente la \·oro su una nuoYa specie di ,;imulide lRrYOSEC· 
c:Hr (8)~. si asseriva che questa specie era caratterist ica delle acque sul­
furee, senza riportare la eone . di H2 S e 0 2 di queste sorgi\'C e si par­
laYa di sorgenti fortemente o debolment.e sulfuree basandosi esclusiva­
mente sui caratteri organoletlici o su determinazion i fatte molti anni 
prima da ~0\"ARESE e .\t.;CCORl:'\1 (l) (") . 

.\el presente la,·oro I'H2 ... (mg per litro di acqun sorg iYa) è stato 
dderminato nelle sorgenti del la zona di Sermoneta e i risultati esposti 
alle labelle Y e YL 

La determinazione dell 'H2 S è stata fatta con il metodo jodometri­
co (" •). Tale metodo consist.e nel raccogliere una data quantità di acqua 
sorgi\·a eYitandone lo sbatt imento con un sifone, indi dopo averYi ag­
giunto un pò di salda d ·amido Yi si versa una soluzione tit olala di 
iodio c· .. ) finchè l'acqua non diviene azzurra . .\elle acque sulfuree la 

(•) In tale lavoro venh·ano riportate la quantità di Il.S a litro per sole 't ~orgenti 
~ ulfuree che avevanv rispetth·amente: 0,04 : 0.001: 0.0001: 0.03 g1-ammi di H1S per 
li tro. Queste sor)l;enli sono scomparse con i lavori di bonifica. 

( •• ) Tale metodo mi è stato suggerito dal Prof. YI;:.I:"TI:\ del reparto idrologico 
d eli 'Istituto Superiore di Sanità che io ringrazio unitamente alla Dottoressa 'foschi 
che mi ba aiutato nella sua messa a punto. 

(• • •) La soluzione da me usata è stata una soluzione acquosa n ' IO di Jodio (con 
fattore = 0,98:SO). In base all 'equazione J. + H~ = 2HJ + S si ricava che un cm: 
della soluzione titolata equivule a g O.ÒOI 'i04 di idrogeno sotrorato. Basta mol­
tiplicare i cc. di soluzione tit. che si sono dovuti aggiungere per avere il colore az­
zurro. per il fattore 0,9&50 e il prodotto ottenuto per 0.001 i04. per n,·ere direllnmen­
t f3 i gn1mmi di H,S al litro. i'\elle acque con caratteri organolettici fortemente sulfurei 
per avere una bella colorazione azzurra si dc,·ono aggiungere du 1 a 3.5 cm3 di so­
luzione tit.. nelle acque debolmente sutruree ba;,tano O.:S cm• in quelle non sulfuree 
da 0,3 a 0,1 cm•. 



1322 -

quantità di iodio ncces~arin per il ,·iraggio è superiore a quella delle 
acque normali e proporzionale alla quantità di ll~S in es3e contenute. 
Tenendo conto pen~i(, <lei cm3 di iodio che si sono do,·uti nr:.:ure in un 
litro di II20 sorgiYa per aYere il Yiraggio si ricaYa la 11uantitò di H

2
S per 

litro di acqua. La determinazione de!rossigeno è ~lata fatta cul metodo 
di ·wrNI\LER che consiste nel fì~sare l'O~ di un campione di acqua con 
:\aOH e :\lnS(\ poi si nggiunge 1\I e HCL che danno n tutta l"acqua del 
campione un colore ginllo. Aggiungendo diYCrse quantità di una soluzio­
ne titolala di Tio:.:olfato il campione <li ll zO sorgi,·a diYiene nuovamente 
incolore. Da tali quantità (") si ricaYa con unn formula la quanlilìt 
di 0 2 in g per litro. 

L 'I:'\FLUE:"\ZA DELL'.\LTITVDI:'\E. 

Per quanto nelln proY. di Latina i focolai positivi siano distribuiti 
in un ambito altitudinale piullosto ristretto (dal mare a 1000 m.) tutta­
via è certo che è possibile con l"esame delle tabelle stabilire i seguenti 
punti in proposito: 

1) S. vaTiegalum si raccoglie tra ·120-300 metri sul livello del 
mare c·•). 

2) S. be:;,zii si mantiene generalmente a una quota più elevata, 
120-664 m. sul liYello del mare (•""). 

3) S. medite1'!·aneu.m non supera mai i 100 m. sul livello del mare 
crl è una forma molto diffusa nella pianura Pontina (' • q ). 

4) S. salopiense è una forma tipica delle Yallate interne, si man­
tiene piuttosto lontana dal mare ad una quota di HS0-200 m. ( • ...... ). 

5) Due gruppi di specie: S. 01"11altlm e au1·ewn si tro,·ano indiffe­
rentemente in montagna o pìnnnra . 

6) Una forma mai raccolta !;Opra i oO m. sul livello del mare è 
S. angttslitarsis ('' .. • .. ). 

(•) Nelle acque su H n ree bastano 0.4-0.8 cm• per fn r scomparire dal! 'acqua 
sorgi va la colorazione gialla. in quelle debolmente sulft~~•ee circa un cm•, in quelle 
non sulf. da 3 a 5 cm•. 

( .. ) Secondo GnE:>IER (•) i limiti nltitudinali di questa specie, diffusissima nelle 
zone montane, sono in Francia 200-1200. talora 140 m. 

( .. •) Secondo GnENJEn (') i limiti attitudinali sono in Francia 300-2000 m. 
( * .. *) Secondo GnENJER (•) e (-") questa specie si raccoglie in Spagna e Africa del 

nord a una quota piuttosto elevata, 800 m. circa. 
( .. .. ' ) Secondo GnENIER (') e (" l in Francia si trova a un'altezza inferiore a 

:SOO m., in Spa~na arriva anche a 800 m. 
(• .... ' ) E' w fatti considerata da GnE~IER (•) una forma tipica delle basse altitudini. 

'i) In un co1 
~eguente serie: S. 
newn. 

8) Una sola 
inoltra mai nelle v 
In pianura. Tale SJ 

La dislribuziOJ 
funzione del dislivt 
in genere una più f 
così ai margini del 
scende da Cori si p 
neum, i quali ìnYe 
scolano mai e ciò p 
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7) In un corso <.!"acqua <In! monte al mare. generalmente si ha la 
~eguente serie: S. be;;zii, S. ra1·iegatum, S. salopiense, S. medite?-ra­
neum. 

8) L"na sola 5pecie si può d efinire pedcmontana in quanto non si 
inoltra mai nelle Y<tllate montane e si spinge molto limitatamente Yerso 
la pianura. Tale specie è S. pontinum. 

La distribuzione delle forme di pianura e di montagna è anche in 
funzione del disliYello. nel senso che OYe la pendenza è minore si nota 
in genere una più facile SO\Tapposizione tra forme montane e di pianura; 
così ai margini della Yalle del Garigliano o nel fosso la Teppia che di­
scende da Cori si possono troYare assieme S. 1:ariegatwn e S. mediterm­
nw-rn, i quali inYece nell 'agro Pontino propriamente detto, non si me­
scolano mai e ciò perchè qui la distinzione tra pianura e montagna è ve­
ramente netta (fig . 2, TaY. Il). Qui le form e mon tane (S. be::;;ii e vaTie­
gatwn) non scendono mai nella pianura e non si mescolano mai con le 
forme pedemontane (pontinum) o di pianura (nwdite1·ranwm) (Tav. IV 
A e B) 

Completando i dati della prov. di Latina con qualche altro della 
orov. di Roma, si può ricordare che la bonifica di :'\Iaccarese (ex paludi) 
ha in grande quantità S. aw·wm. e S. angustitarsis (specie nelle pianu­
re costiere). Nei fossi dei dintorni di Roma si raccoglie S. mediterra­
neum, mentre il fiume Tevere (a monte della città) ha S. salopiense. 
S. va1·iegatum si comincia a troYare quota 200 nella Yalle dell 'Aniene P. 

S. monticola insieme a S. be::.::.i si troYa alle sorgenti dell 'Aniene a quota 
H$00-2000. 

S. meditermneum si troYa abbondanlis:;imo alle Fonti del Clitunno 
a quota 2o0 nell 'interno dellTmbria, mentre nella pianura Fontina si 
arresta rapidamente a quota ·1o0 per farsi sostituire da S. salopiense. 
Ho anche avuto modo di accertare la presenza di S. medite1-raneum in 
Sicilia, (*) nel fiume Belice a quota 300. 

ALTRI FATTORI CHE POSSO'NO I"FLUIRE SULLA DISTRIBUZlOi'\E DEI: SIMULlDI. 

La velocità di corrente, la profondità, la torbidità delle acque, la 
temperatura, rappresentano un complesso di fattori ecologici che in un 
certo senso sono impliciti nella stessa denominazione che si da ad un 
corso d'acqua. Un torrente ha generalmente acque impetuose ed è poco 

(•) Ringrazio il Prof. Saccà per avermi raccolto lar\'e e ninfe in questo fiume della 
Sicilia. 
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profondo, ,·iccYersa un fium e : ma la d isl inzione tra r·usce llo, fosso, tor­
rente, fiume non è mai netta, tanto più che ciascun corso d'acqua cambia 
l ~ sue ca ratteristiche durante il percor·so. C n esempio l i pico è dalo nella 
pr·o,·. di Latina dall'.\maseno che inizia da numerose sorgenti, prosegue 
per un lungo tratto (Yalle Fratta) come torrente che si ingrossa gradual­
mente divenendo un Yel'o fiume. Le sorgenti montane della Yalle Fratta 
situate nel vers. interno dei monti Aurunci per quanto numerose c con 
acque fresche e limpidissime sono pri,·e di simulidi . sah·o la orgiva 
Fontana grande, situata proprio dentro la città di Amaseno c bruli­
cante di una grande quantità di S. ornalum. Lungo la Yalle Fralta in­
vece, nelle rocce del torrente che ';i scorre, si raccogli e S. be::;zi e S. va­
riegatum. Poi il fondo sassoso scompare, la profondità aumenta, si co­
mincia a formare un vero fiume e sulle- erbe delle riYe si raccoglie 
S. salopiense, che da Prossedi a Pri,·erno sembra l 'unica specie presen­
te. A Priverno il fiume entra nella pian ura Pontina , scorre più lenta­
mente e comincia S. 1nediterranwm (vedi fig. 1). Un pò diYersa è la serie 
idrografico-faunistica del canale delle acque alte, nel quale bisogna te­
nere conto della grande variabilità del regime, cui si accompagna altret­
tanta va•·iabilità stagionale della fauna dei simulidi. A partire dal mese 
di aprile il fosso la Yalle e. la Yalle la Fot.a (fi g. 2) (che rappresentano 
l'inizio del Canale delle acque alte) sono ricchissimi tli acque scroscian­
ti e impetuose e presentano sui sassi del loro letto torrentizio una no­
t<~,·o le quantità di S. l'O?'iegatum e S. be::.::.ii, che però non raggiungono 
mai la sottostante pianura (Yedi fig. 2). Con l'aYanzare dell'estate le ac­
que della valle la Fota si pro::ciugano completamente e rimane solo la 
sorgente a quota 66!~ con pochi es. di S. be::;::.ii, (TaY. YI A). Le acque del 
fosso la Yalle rimangono inYec.e sino ad Agosto ma si riducono ad un 
piccolo rigagnolo o,·e l'acqua scorre lentamente e o,·e si raccoglie S. or-
11atum c S. am·eum. Poichè in questo periodo le piccole sorgentine mon­
tane a quota 1000 (acqua Sambuca e S. Ang-elo) sono risullate prive di 
simul idi è probabile che S. t:ariegatu.m e S. be::;::.ii si spostino Yerso l'in­
terno d eli' Appennino ove troveranno certamente condizioni favorevoli. 
Anche il canale delle Acque Alte che scorre in pianura, ha in estate un 
regime scarsissimo con acqua lentissima e poco profonda ove si racco­
glie quasi esclusi,·amente S. att?·eum (Tav. I B). 

Nelln piana pontina, i fiumi, fossi e canali che nascono da sorgenti 
pedemontane presentano Ja serie: S. p011linu.m o S. ontalttm nelle 
sorgenti; cui segue S. meditenane11m (fig. 1 e 2 ta,·. IY B). ì'iel fiume 
Ca,·ata, ne) canale delle acque medie , nel fium e Amaseno e nei 
cana li Jclla piana di Fondi e in varii altri fossi pit) piccoli S. me­
diterraneum è « abbondantissimo >> finchè la corrente è piuttosto rapida, 
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non inferiore cioè a circa O,oO cm. sec . .-\1 di solto di questo limite 
le lar,·e cominciano a scarseggiare e s i raccolgono in quei punti Jove 
per i lavori di bonifica s i sono creati artifiria lmcnte dei piccoli dis liYcl­
li che fanno aumentar'<' localmente la , ·clocitù di corrente (sotto i ponti , 
nei chiusini, allo sbocco di un fosso in un cunale ecc.) . Diminuendo an­
cora la velocità {Ii conenle (- di O.:lO cm. ~er. ) S. utedit t'1"l'cntt·uw 
sparisce totalmente. Ciò s i verifica circa all'altezza della ,·ia Ap­
JJia. :\la in realtà a seconùa dei canali o fiumi ciò può an-enire pr i­
ma o d opo ( fig. 1). Ad es. il canale della ~elcelln che scorre nclln fossa 
Pontina a monte d ella ,·ia Appia è priYO di s imulidi a,·erHio acque quno:i 
immobili aspirate dalle idrovore d el :\fazzocchio. Il grande canale d ella 
Linia Pia che fiancheggia l'Appia è gen eralment e pri,·o di ::: imulidi , sa lYo 
in un punto (Borgo Faiti), OYe il CaYata confluendo nel grande canal e 
crea il moYimento eli acque sufficiente per lo s,·iluppo di S. mediten·a­
neum. :\Ia a parte questi focolai isolati do,·uti a un m o,·imento di acque 
creato dall'uomo, io credo che in genera le la bunifica pontina. non abbia 
portato d elle grandissime modifiche n ella fauna de~ simulidi, in quanto 
i canali scaYati nelle zone un tempo occupate da acque stagnanti hanno 
in gen erale un movimento di acque troppo lento per permettere lo sYi­
luppo delle larve dei s imulidi, le qua li sono per conseguenza con ccnttal e 
nella zona s ituata sotto le montagn e, come probabilmente a,·veniva an­
ch e prima d elle bonifi che. Yicever~a n ella Duna quaternaria , vicina al 
mare. la tesaurizzazione d elle acque ha probabilmente rid otto la già 

scarsa fauna dei simulid i. Solo intorno al Lago costiero di Fo­
gliano (fig. '1) in alcuni prat i acquitrinosi ho trovato alcuni es. di 
S. attreum e S. angustitarsis, le cui lan·e sono capaci di sYilupparsi in 
poca acqua dotata di un moYimento anche appena percettibile. Le stesse 
~pecie ho poi ritrovato in analoghe cond izion i nella Bonifica ùi :\lacca­
rese in piccoli ruscelletti con acqua lentissima e fangosa. Queste specie 
ins ieme a S. omatwn sono quelle che probabilmente popola,·ano ](' pa­
ludi e s i sono poi adattate ai piccoli canaletti di bonifica con <u:qua bassa 
fRngosa e appena in movimento. La pianura di :\Iaccar ese (ProY. di Ro­
ma) è traYersata da un fiume di note,·olc portata con acque veloci 
anch e in pianura; questo fiume che è l' « Arron e)) (emis5ario del lago 
di Bracciano), dal punto in cui esce dal lago s in o al mare presenta la 
:::eguente serie di specie: S. salopiense (all'inizio), S. mediterl'anwm 
(yerso la metà del percorso) S. 1·eptans (da ll'ini:lio della pianura al mare). 

Ho esaminato anche il ftume Aniene e il Tevere ma entrambi han­
no probabilmente acque molto inquinate allrimenli n on si spieghE"rebbe 
la totale assenza di simulidi n elle famose Cascate di TiYoli. Comunque 
ho potuto stabilire due stazioni di racco lta anche in questi due fiumi. 
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una a ,, Castel (;iubileu u ('f e,·err) n111 .S . .salopicnse, .S. <'q~tinnm c S. 01'­

nolnm e l'allra allr sorgrnti drll" Anirnc a quota 2000 con S. montirola, 

S. ùe:;::;ii c S. rm·i('!JOIItm. E' probabile che la assenza d~ sìmulidi in zone 
faYore,·oli ùeiL\nirnc ~ia dovuta all"u~anza (('hc ùatn da molti anni) ùi 
utilizzare queste acque pc1· una ::erie di "cart iC're 11. Così pure nel canale 
dell e acque mrdir che nt t raq~n:n la ci tt n di Lat ina non si t1·ovano piLI 
i'imuliùi nel IJ·alto cnmpn'~o tm la città c il mare, nonostante la note­
vole Yclocità di corrente di alcun i punti (Rio ~Iarlino), probabilmente 
pcrrh€> le a('quc vengono inqu inate dn di,·e rse fabbriche tlclla città. 

L'ELE~<.:O DELLE SPECIE R.\CCOLTE E LE LUHO CAHATTEUISTICHE ECOLOGICHE. 

l\ ella provincia di Roma e di Latina e in altre località dell'Italia 
Centrale ono state raccolte sino n questo momento 1 ~ differenti forme ( •) 
rsse !:0110: 

s. ongustifm·sis Lund. 
s. am·eum (sensu loto) 

s. am·i coma 
S. be:;::;ii Corti 

<'(jiiÌnion (s. 1.) 
S. lotip<'s (s . l.) 
S. medile1Taneum (PUJ' i) 
s. monti cola Fried. 
s. o1·n a lmn (s. l.) 
S. orno/um va r. nit id ijron:; Ed w. 
S. ponlinu.m Rivosecchì 

1·eptons (s. l.) 

l · ; Gn~::x JER nellu sola Fauna di Frnnt'ia rkorda tra specie e ntrietù 28 differenti 
forme di simulidi. ma aggiuugendoYi recenti Sl'opcrte [Oot•Y e l).,no ( '" l] le sp~..: ie 
Francesi superano In trentina. 8~1.\RT t') pe1· l 'Inghilterra cita solo J!l specie e Ya­
rietà ma questo n. con un succe::::iYo aggiornnmento sarà certnmente oumentoto. In 
::; ,.ngna il numero delle specie note è circa 20 (GnENJER e BER'J nA:-;o (")] . Tu Serbia 
B•n,;-;oy (20

) ne cita,·a 23. In Polonia un recente laYoro faunistico limitoto alla sola 
regione di Lublino ["-LODR~IIEZ z\\ OLSJ\1 e•): )[t'STYJ\1 (Simuliidoe'l Lube/s;;y;ny] 
,·engono citate 1 l specie e due ,.M·ietà. Per quanto il n. delle specie sin maggiore o 
minore secoudo lo tendenza degli .-\..-\. a rn.~tgrupparc più forme fliYer;:e in uno sola 
specie (S;\1,\RT (6

) e GnE~IER (•j] o a frazionnrle in più specie r ExnERLEJ:'\ (Tiel'tcclt 
.llitteleuropo 6-2- '36. Leipzig) e lh:nnoY (' •l sul n. delle sperie raccolte inOuisce sem­
pre la Yastitil dell'area considerntn. t100 specie circa nell'l'.R.S .. ). Ciò i.· in occorrlo 
con quanto da tempo ha osscrYnto il GnEXJEn (•) e cio(• che sulla clisi ribuzione dei 
,:imulidi nou influi~cono solo fattori ccolo)!iri ma anche fattori più propriamente 
ltiogcografìl'i. Conn e2

) nell'llnlin del ::"iorcl a\'€'\'a l'at'l'OIIo !l 5imulirli el i però 3 io 1:011 
ho potuto l'itr·oynre : S. argfuteostriutum Strohl.. Pr. hÌI'fÌJICS (raccolto nelle ~larrhe. 
:\i. Sihillini. Prof. BEZZI) e S. IIWcttlutw" )!eig. per r ni il rom ples~o •Ielle forme itnlianc 
~i nnirinn nl n. di cirrn 20. 
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S .. wtlOJiit'IISt' (s . /.) 
Si11111lium :'Jl. (n•di lig. ;_)) 
S. rm·ii'!Jnlum ~lèig. 

•[llt':-:lt• foruw in hasr nlk lnrn rarnllni :-: li cll r· •·c·cdnJ.!il"llt> llll:':'tlllll c· :-:~c·n> 
:-:uddi' i'«' nr i ~egue nl i l:!rn ppi: 

l} f ul"lll<' t/c•i coni d'acqua JIÌÌt ynndi (fiumi e1 cannli). 

:::ono S. sa lopiense, S. <'<Juinmn e in porte anche il .S. 11/ediiC'n·a­
lll'tllll che però ::; i lrO\·a nnrhe in foss i con porlntn r profond ii Ìì mino•·e. 
Il tipi co S. <'l]llinmn è nell"nrea slu<.linla una specie rnrissimn (associa­
Iii t'tllll e ~ pcc i e nrcompn gnntrice di S. salopi l'nsl'! o 01·na tum. S. medi-
1('1'1'011<' 11111 l' S. so.lopicnse ::ono ill\·ece nbbondanli~simi e rimangono 
).!e nernlmen te ben separati {In un certo limite nllimetrico o ::empli cemen­
IC' <In una certa •li ::: tanza dal mare. S. salopi('use è In spec ie d ominante 
dei grand i fiumi (;\mnseno, Garig liano, Liri , ~ncco, Tevere) che scorro­
no nell e Yallate int erne (fig. 1). S. nwditen·anenm è la specie dom inan­
te dei corsi d 'acqua più piccol i che sconono nella pianura Ponlina c di 
f ondi con acq ue gcnern lmente meno ,·e loci di quelle frrquent.ate dalle 
lnn·e di S. salOJJÌense . Tuttavia le due s pecie possono in alcuni punti so­
q·nppor:-:i (PriYerno, Ponte Cnlcria , e vnrii affluenti <.lei <:arigliano). 

2) F o1'11lt• dei I01Tenli e nw·dli di 111011/agna. 

Sono S. cm·iega1111n, S. be;:,:::,i e S. montirola che ~ i lroYnno talora 
n~sorial e . S. monticola ha comunque un limite altimetrico superiore a11e 
it ltre due spec ie [confronta GnEXJEH (5)]. (:\lla Yall e dell '.\niene m. H\00-
~000) . Ya notato inoltre che S. ''m·iegatum e S. bc:;:::,ii anche quando s i tro­
vano nella stessa stazione di raccolta in torrenti di montagna (Hume Itri 
e alta Yalle Frnlta Hg. 1), non sono completamente mescolati. 
S. l'a1·iegah1m tende ad occupare i punti in cui l'acqua è. più profonda 
mentre S. l>e:;:;ii si troYa nei punti me.no profon<.li e con minore ,·elocità 
di corrente. Questa specie si adatta a ruscelli di montagna con scarsissi­
ma quantità rl i acqua. Per questo motivo nei monti Lcpini al di sopra di 
nna certa quota (m. L.t-00) alla quale l'acqua comincia a scm·seggiare di­
,·iene praticamente la specie dominante, associanùo:;i f1·cq uent ement e a 
.S. oma111m e ameu.m (fig. 3 c hl, .. l Y A). Come ho detto, è difficile stabi­
lire i limiti a ltimetrici ·di S. bc:::,:::,ii e S. 1'a1·iegatum n causo de.i loro spo­
~tamenti stagiona li , è certo comunque che in marzo-aprile s i lro­
,·R no sui monti Lcpini e Ausoni a quota HS0-200 a i margini <I elle pia­
nure costiere (in questo periodo le nw ntagne più alt e :;ono ancora coper-
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lo di neve), pnt tn estate autunno si lro,·nno a m. 1000-'2000 { llPIIo ,..\l'::;s~· 

periodo i mon ti Lcpini , Amunr i , Ausoni rimang ono c:o mpl clnnH' lllC pri ­
vi di acque supcrli cia li). 

:1) Forme dt>l/1• SOl'fJ<'II (Ì sulfurP<'. 

Si troYO in queste sorgive solament e S. ponliiiiWI, il cui nrcale è in ­
òica.lo alla fi g. :1 . Non s i ,·accoglie mai nei fiumi della pia nn Poni ina t 

Fig. 3 • Wi nreu li occul'n li do t•uve e lan·e di simulhli iu ··orsi d act1uu 
cieli 'Agro Ponlino. 

l ) a reole di S . faLiJJCs , :! t areali di S. be;;ii, 3) liruile ,·erso il mar.• 
di t•arirpatum, 4) areali di S. salopiense, :S ) areali eli . poutwum, 
6) nrrnle d1 S. mediternmtum (a = limite ,·erso il monte, b = li milt• 
ver.;o il mare) 7) areale di . au!Justitarsis. 

neppure nei lo1·renli o ruscelli di montagna. E assent e anche dalle sorgcn· 
li montane, si inoltra. solo per brevi tratti in qual che fosso o c·a nale della 
piana Ponlina ove è però subito sostituito da S. medite1"ranC'um (fig. J. 
fig.2 e fig. 3). Si s,•iluppa il più delle volte ove l 'acqua è sero::.riante 
(Tav. II A c Ili B) ma talora anche dove è lenlis·ima r la profondità non 
superiore a J met,·o (fosso Coperto). L 'acqua può esser e fres('a. c chiara 
(Ninfa) o torbida e terrosa (mola P etrosanti), ma generalmente ò opale­
scente c suHurcn. Ln temperatura è rompresa tra t;JV-19°G, il supporto 
dell e larve ò indifferentement e costituito da erbe o sassi . La massimo. ab-



bond<mm ~ i risC'onlrn nel l l' ::orgt•nl i ~ulin•·c~ c·pn c·onccntrazionc di ll2S 
compre~n t m :3,:3-0,B mg/Lil . c os::i~t·no :t l -'1.li m;:/Lit, le quali non ron­
senh•nùo lo SYi luppo tli nc:::::un·nltra 'fu'•' it·. fnn;i nnnnn pn':::tnnihillllcnl c 
«'OlllC u n irrhic ri fn:rio n. 

4) Formr dri pirroli ?'tLSrrlli con 11'11 10 o lt•nti.~s ittlll n·lotilù di con~'nl c. 

Sono S. aw·cttm, angustita1·sis e S. latipes. Di quest'ultimo ho potuto 
stabilire una sola stazione nei Colli .\lbani (m . fiOO) OYC si l•·oyanl in 
quantità pressochò illimitntu in una sorto di palude u sorgi,·a ,, (Panta­
no Dogonella) con len tissimo modmento di acque. Di S. angustitarsìs 
h0 inYcce stabilito 1111nterose ::-tazioni nella bonifìca di ~ luccarese e nel­
l'Agro Pontino ove però non è mai molt0 frequente, 1110 spMso qua e là 
nei piccoli ruscelli , tra i q uali scmhrn prdel'irc quelli con acque non ec­
Ct'SSiYrtmente torbide. 

()unnto a S. mn·eum cs:::o occupo tuili i pirt·oli l'usce lli ùi ·pianura o 
di montagna con aeque si<1 chinrc che ll l\~ Jt r, IOI'bi<le (Pianura di .Macca­
rcse e dintorni d el lago di Fogliano) e con YCiociUt d i correnlte general ­
mente lenta, ma tnlYolla :::pl'rie in montagnn lltH:hr piuttosto forte (cnn­
frontn le due fìg. df'lln ta\'. T .\ e rn. 

~~ Forme tlbiqttiste. 

Yi appartiene S. omatwn il quale può SYilupparsi in qualsiasi am­
bienti?: gran<l i fiumi (fìume Tevere) tonenti e ruscelli di montagna (Fosso 
la ,·Glie nei monti Lepini), sorgenti montane. 1'fontana grande- Amaseno) 
e pedemonlane (:\inra e :\lolinll ~ - Hingio di Fond i), piccoli ruscelli a 
lentissima velocità di corrente (Bonifica di :\Iaccarese). E' presumibile 
quindi che si tratti di un gruppo di specie che \'8 ulteriormente distinto , 
ma dall 'esame dell e ninfe si può solo di ~tinguere la var. nitidifrons tro­
Yata nelle sorgive di u Ninfa » e a To•· Ca ltlarn (An1.io - Roma). 

l)) Rcpe1·ti isolati. 

Ri gunJ'tlano S. ,·cplans, S. am·icomo. e S. sp .. 11 pl'imo è stato tro­
Ynl tl nel Iiumc Arrone verso la foce. 11 r eperto su S. atiTicorna Meig. si 
rifl'rist·e ad una sola ninfa h'oYata assoda ta a S. salopiense nel fiume Ga­
ngliano. Quanto a Sirnuliwn sp. (no,·. for. di S. 1·eptans) esso è esclusivo 
per ora <lei fiume Oariglirmo. Queste 3 specie sono quindi estranee alla 
pro,·i•wio d i Latina e le loro carattc•·istiche potranno forse essere <!elini­
te estendc11do le ri cerche a altre 1.0nc. 
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Po:"Tr:Xo. 

l n bn Sl' all' esalllt' tu·cural o di lullc le ill'()UC ~orgin• tk lla pnn·. di 
l..:tlina e di 111111 buorw pal'lc· ·rli (jlii'IIP uclln fli'O\' . di Romn ri:: lrlla 
che la di~lribu:~ion c Ji .S . ponti111111l coincide con ùnr rnsce ui ~OI'f!l' lll i 
pe<lc montane. Ln prima n1 da l\infa a Tcnacina e comprende. CÌ1Tn :iO 
sorgenti raggruppa bili in !S-1) sistemi sor·gi' i e la 2" meno este::n di r· i1Tn 
~O so rge nti tli cui molte ll•r·nwli adibit e n slnbili rncnti (fìg. :3 e li ).!. l) 
lun go In Ynll e dr l l; nri gliano. S. JIOlllinllm manca totnlrnenlc nel nunr e­
roso gruppo di sorgi,·e dcll 'nlta Yall e Frnll a nnnchè in tutte le sMgi\'1' 
pedemontanc d ella piana tli Fondi. Questi due gru ppi di ~orgi,·e pri\·i di 
S. pontinmn snnn pr·oprio que lle che non ho n no nemJlleno un a sor·gi' a 
~ulfurea. Tutt o qursto mi aYc,·a portato nu asserir·e (Ht\'OSECCIJI ( 8)1 rl1 1' 

S. p011 1i.num è una forma tipici\ delle Rcqur sulfure·e. Questa ipnl esi pr rì1 
come io stesso nmmetteYo Pr·a contrastata essenzialment e da due fnll i : 
1) S. pontinum ,-j,·c,·c:~ anche in acque non , uJfnrec; 2) in certe SOJ'~Pn­
ti sulfuree manc·n,·n completam('nle. 

Così il sistema sorgiYo del ~lonticc hi o che è conrpo lo d i 6 so r;.t i"' 
di cui due sulfm·ce presenl rl\·a un focolaio larYa le nella so la mola di ~! nn ­
ticchio che è proprio l'unicn sorg iYa non :;ulfurea del sislema mede:.imo. 
Mentre due tipi che so,·gi\'l' sulfuree del sbl e ma m ed esi rno: L\cqua tur­
china e il Cacnrello erano completamente pri,·e di S. ]JOntinmn e di ogni 
allrn spec ie di ~i mu l itle . Tale a~senza non pote,·a e:::scre spiegata cnn il 
fall O ('he C}li CSl t' ::iOrgiYe err1110 rortemente :::uJruree in quantO a poca di­
S(tlllZU si trova la sorgente mola d ei Preti (fig. 2 c ta,·. H) con acque for·­
lemente sulfurcr (fort e opalcsccnza . odor'e ac ut o di ll ~g ('spessi depn::; iti 
pu l\'erolen ti Ji zolfo). che è lctleralmenl e brulicante di lan ·e. 

Esaminando In quanlit ù di HzS P''escnlc in Yarii punti <.li q u e~t e sor·­
giv(' mi è stato possibile stabilire che essa \'aria moltissimo anche in po­
chi mclri del decorso eù in moòo indipenù('nte da lle ram tt eristiche or~a­
nolclliclre todcll'e di Hz··. opalesce nz<'l, d(' pMili sulfurei bianchi ecc-.) in 
base a ll e quali l;! iudi caYo che una :::orginì fnssc " [01'/<'m ente o rii'IH> lnt ell­

l c sulfun'a 11. 

In ùase ui duli n.wcnlti ho mntiYO di ritenere eh(' S. J>On ti1wm ::: i 
S\' Ìiuppi a prcfer·enn r in sorgenti sulfurec che non hanno pi tr di 3,3 mill i­
grummi di H~S pr r· lit ro. ::::olo al di snllo di questa qunnt ità incomi ncia 
n 'ivr1·e nell r atque ~ul furee; ma « sen;a specie assodate"· .\1 lirnit r· 
{li 0.!) mg di H ~ :-=. per litro. ~ i rominC'in n troYor·r assieme S. 111t'­

dit<'1'1'(111<'1tn1. Quanto a S. m·lwtum e~so non i trowr ma i rn acque f'IH' 
conlengono an c- ht• una nri nima lrarr· in di H2S. Semhrcr<'bbe quindi dw 
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lu quanlili1 eli Jl ~::) :'.ia drci$i\'iJ tH'I ciPlr•rminw·r I.! di~trihuzione di <Jlii':Ste 
t re specie (•). 

l' n C'arall r risliC'o esempio di ri!'1 si o:;::rr·,·u twlln co nfluenza del fo;::So 

Fig. 4. - Il ~i:<tem;t ~or·gh·o dell".\riJUOpuuu c la tlist rihuzione in c~::o 
tlellc lan·e e pupe di S . JI01tlfnum in r·npporlo alla quantità di H,S. 

(- l 

( + ) 

(+ + ) 
(+ + +) 

Lan·e e JHlflC di S. /IOIItinum assenti; H~S du ru~. :ta a 
mg. lj per litro tli OCI(tl:l ~OI'~Ì\·n; Qs~i~ellO da 2.2 8 2.4 lll;!. 
per litro. 
Lnr,·e e pupe tli S. l'outi1111111 nn·umcnlc pre~enl i e ~empr~ 
molto 5cnr se ( l o :. es.): Il ,S cln :u n ~.G lll1f. per Iii ro 
e 0~ dn ;l,1 t\ 4.:1 m~. pCI' litr·o. 
LurYe e pnpe scmpr·e pre~enti. 11 , · e O, t'tnne 50pru. 
Lnrve e pupe sempre JH'e ~c nti c in gr(lnde quantit;\: ll .S 
rl!l 2.6 u O,H llll!Z. pel' litr·o. o, da lo n 8 rng. per litro. 

B. C. 1). !!ono piccoli nrsr·clli Jll'\l\'Cnienti du nlti'Cltnule polle S'orgiw 
con ncqua for temen te !'nlfurcn l fl mg. cti II "S n litro) .. \ i· un ru~c·ellu 
con artpm poro snlfurca. 

Coperto nel fiume Cunlla (fig. 2 e Ta,·. 11 B): tn11u il fn:::so Cupcrlo hu 
csclusi,·amente S. puntinnm, nppcnn le ut'quc sul:fu1'ee si mescolano con 
quelle del Cavala anch e S. 7wntinwn ~ i mescola a S. mcdit<'T1'aneum .. 

(") A questo proposito occorre ril'ordurc qmwlo a:-~Hi~ce Rnn zor 17
• ru~ lla par·t l' 

generale del suo lrallnto : " l ga5 tlil'ciolti nelle acque hanno p:rnnde imporhnu1 !;nl 
modo di associa~i tlelle srecie n. 



Dopo tiO m. nelle acque non sulfurcl' drl CaYnln ~ i tro'n solo S. mt·di-
1 P?·rancum ('fa v. lY H). 

In definitiva ::i pu (, asserire che .S . pontinwu è. almrno limitata­
mente alla ProY. J i La tina, una forma cnrntteri .... tica delle acque ulfurce, 
ma non si puè1 sl<~uilirc un rapport o tra la sua distribuzione c le carat­
teristiche organolell ir he delle sorgi ve sulfurec (colore, odore ecc.). Ho 
già più volt e asserilo chr non è po::sibil e stabilire un rapporto lra distri ­
buzione di . poHtinum e velocità di corrente. Potcndosi trovare le la•·­
vc di questa specie su sn:;si (TaY. II A) doYe cade spumeggiando l 'acqua 
di una cascala (Tn' . lJJ B) o Ira le erba di un •·u ·cello do"e l 'acqua scorre 
lentissima (molu P r tro:::nnl i). ~la occorre ossen are che quando le lane 
di S. pontinum s i s,·iluppano in sorgenti a decorso mollo lento queste 
non sono mai fortr mente sulfuree, men tre è proprio nelle !'orgenti con 
una ma~:r iorr quantità di l-1 2:' a litro (~-l• mg) r hc le lnn·e ~i concrn­
lrano dcn-c l"al'qun è spumeggiante [mola dei Preti (Tav. 11 A) e Acqua­
puzza (fig. l~ TaY. lii B)). Quando una sorgiva fortemente su lfurca sbocca 
in una zona completamente pianeggiante che non determina un rimr­
scolamento (ll'lle acque. , . pontinwn è di regola assente (questo è il ca~o 
del " Cact~ rrllo ,, r di \Mie sorgin' ... ulfuree deiiTffente e della valle del 
Garigliano). 

Ciò fa pensure t:he In di~t ribuzione di questa forma a LO ramificazio­
ni brnn rhia li . oltre che dalla nuanlitil di ll~S !'- ia influemata <lall 'ossigr-
11 <• di r 11i pu (l tli-.porrc. Que-.ta --uppo~ii'iune urto contro quanto ha 
Ji m osi rnt o P111Ll.11'SON C: 4

) nei suoi classici studi sn S. m·naLum., varil'­
rtnlu 111 l' IIIOnlico/o. ::3rrondo quesl" .\. l" O~sigen o non ha J) (':'SU ll8 impor­
tanza come element o rnpnce di <leterminare In distribuzione di S. oma­
tum e non è affatto ,·ero the le lar,·e abbiano preferenza per arque alta­
mente ossigenate. Egli uggiunge tulta,·ia chr n bassa concentrazione di 
ossigeno (25% e meno) le la1'YC di . o1·twtum cominciano a ùiYenlare 
st·nsibili a piccole {lifferenze di ron1·rntrnzione <li ossigeno . Pertonto dal o 
che l'ossigeno scarseggia nell t> acque sulfnree, s i pll èl prec;umerc che in 
questo caso particolare possa awre un certa influenza unitamenle ad 
nltri f:-~ll ori (pii . lrmprrnlurn ecc.) In cn i importnnn1 pet' orn non è ~ta ln 
fii'Cill'fl l arncnte Ynglintn ( •). 

(• ) Pr r In lr mpem lura ho trovnto ~olo una lr~~re·n ,Jifierenza rispetto alle acque 
non sulfuree . • \ ~infa l'i ha per Lutto l "nnno una tempernturn coEt:mte di t3•C mentre 
I 'Acquapema ha 14' --t G•C. l focolai di S. pon tinum nella Yalle del Gnriflliano banno 
una t. ucltAi mente più elevntn (i 8°C). Qunnt o al Ph uon ho eseguilo molte mis urazio­
ni. poichr in proposito e!'is tc un accur11lo ln,•or·o di fiAF"FAELT. J (") in r ui r tlettaglin· 
tamente studiato il Ph 1li tutte le acque dell".\~ro Pontino. E' importante ricordare 
che quest 'A. ha trovnlo che tutte le arque delle 2 zone 'ulcnniche deii'A~ro Ponti no 
banno rh tra lì. ! e 6.8 c que .. te 2 1one sono c~n ttnmeute quelle in cui !'i trovano sor­
genti ::ulfuref' e S. fl()ntinum Yelli fìP'. :l n. ~ ~-



Quando ~- Jlù lllillum ~ i lroYa in ocquc su Hn ree piì1 r·icchc di ossi­
geno (.\infa) esso deYe affrontare In u compet izione,, con allrc specie 
S. or1Wium t'S. mctlitciTOIICiml). Ln ~f\Hlllb,illln ahhondnnza in ccrle sor­

gh·e sulfuree è- presumibilmcnle una dir(' ll a ccm~c;;ucma della inec'lpa­
C'i tà dellt> altrP specit> {li .-: imnl id i di :-u lnlla r~ i sin pur<' limitotamenle alle 
particolar·i comlizioni d('lJ,, acque sulfurec. Per (' Ili ~ia le sorgenti debol-

Fi!!. :s. Similium sp.: lìlomenli l)l'nudtioli llella pupa. 

Il/CH ic $Hifu rce con len ta cclocif(Ì di corrrnte sia l]1ti'llr fortemente s1tl­
[11ree ad acqtte sc1·oscianti. ( \lola d ei Prcli e AcquupuLza Hg. 4 To.\". II A 
t• Jll B) " ' "(' tHi o la m edesima co ncentrati one d i 11 ::~ rappresentano una 
spt•cie di u 11icchia rifugio , (Tnb. \"l) nella '1\l<ll t• S. pontinum può 
!:' \ iluppnr~i srn1.a affrontare alcuna com pc l izione. Partendo da queste 
u nicchie-rifugio n ·esso s i espande nnch e n ell e zon1• limitrofe ov-c si me­
scola con le nltre specie in a cque n on snlfuree. 

,:\ella fig. 3 ho inùicato col n. :> i due arc•ali nei quali lulte le sta­
zwni Yi~ilnll' erano p opolate esc1ush·amt>nlc dn S. 71ontinum. La mesco­
lanza in q uakh e stazione con S. omatttm a,· ,· i~n r ni margini di tali 
arca li e precisamente a .\'infa ch e è- la s loziOlll' più a nord d ella fascia 
n . o l' a Terracina, mas~imo punto a sud. Con S. mrditerraneum si ha 
qualche ~onapposizione ai ma rgini d elle fasti(' n . :) t' n . 6. 
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La dìsl rìhnzìolll' dc•llt• lnn·c r pupe di S. ]JUIIi inuw in IJUC:.lo :-i:-k­
ma :::nrgiq> l' :-lata lt•nuln :-nllo tonlrollo per rirra 2 <~nni. ~ i è polutn 
ro~ì ns::C'I'YIII'l' t'hr i punti <wc le lan·c sono molt o abbondan ti ( :~ ~rgni + 
nclln fig. 4). mcdilH'I't' llH•nl t' <1hbondnnli (due ~rg:ni + ), scat'sc, (un ~f'­

gno +) o nssenl i (un segno - fig. t~). sono prnl icnmcnl r :-rmpre i nw­
dcsillli. Ciò è dm ul o al fatto che femmine Jcponguno (") lr uo,·a scllllll't' 
nei mNirsimi punti (frrccin nell e foto d ella Ta,·. III H). E'nminando la 
tjunnlitft di II:!S c O (n litro di acqua sorgi,·a) in questi punti cnrallcl·i­
... tiri ,;i o:- cn·n un <·crio 1·apporto Ira la distribut.ione delle lnr,·r e la 
eone. di qut',;le due ::-o::-lall7c. La sorgente dell' .\cqunpuun è in realtà 
l'lllllJitlsln di 5 sorgive (fig. 1•). Queste polle differiscono per portata c· 

r~tnlt'lHllo in II ~S. Quull1'0 hanno portata minimo e dnnno luogo <H.I ul­
lreltnnli I'USCt'll clli. una ha uno note,·ole portata ( rìg. 1~) c so 1·ge da unu 
grotln. Dci t• ruscc lletti indicuti nella figura con le lcll t' rc A, B, C, ·Il 
Ire :-ono fol'l ementc ~ulful'r i ( llzS più di mg 6 p. lit1·o) c pri,·i lli larn• 
di ::- imulidi , uno è debolmente ulfureo e perm ett e lo S\'iluppo di unn 
piccola quanlitù di lan·e. L'acqua sulfu rea d ella hocco principalè 
::-lllto In grottn è modt'rnto111 en te :;.ulfurea (Hz:S = mu :! .:3 p. litro) cnn 
pcwhi ::;simo ossigeno (2.fl. mg. p. litro) e scorre per nkuni metri a srnr::;a 
\' l' lodi il fonna nu o unn grn nde ,·asca ùcn·e non si rnccolgono mai lnr\ •.. 
n(• ::;j (lS::ìC I'\'Ono 11Wi dL'pMi7inni delle femmine. 11a que::-10 punl <• l 'acqua 
.;: ulfurcn fa un so lto di Ire metri e si rompe sulle rocce c so lo du qu<'slo 
1•u nt o si co nlilH·innn n II'O,·urr le prime lan·e come pu1·e "i o~sen·o qunl­
chc ft•mmilHl che dcpunc (") all'inizio del ~;nlto dell'ncqun. Qui ' i lro'·" 
tiiHl q . di o.-.. igcno sup~;> l ' i OI'C: :3, l mg:. p. litro. Poi l':wqun .. con~> in un 
prrofundn rn nule e fa un ::-econdo ::-a lt o di CÌI'ca 2 me-tri (tm. Il B). si im­
JlC" l'l' isec oncom t! i Hz~ (2.H mg. p. litro) e si nnirrhi"C<' di o::;"i ~c>nu 

('l ,:l mg. p. litro). Ila que:::to punto esattament e ~i ha un nclln aumrnlo 
d l' li n de n itll dellt' lan·c che dtl qui in poi è pe1· lutto i l fos ·o l: ••. 
perlo I'Ì<'oprono lettern lment e le erbe del fondo. "' ~00 mel ri da questo 
2n salt o il fos o Copert o contiene ancora 0,8 di II ~S pt'r lit ro e mg 4,6 
di 0~. ~ lu non appenn $i nrsfl nel CaYata (Tn,·. II B) perd r quasi np:ni 
ll'<t<·<· iu di 11 2 ' e il cont enut o di 02 passa a 8. 1 mg. per litro . . \ que:o:lto 
p un l n S. l·01t l imtm cnm i nei a od ?S:"ert- sosl i t uil o •l n S. m('(/ i t <'7TalH'tlllt. 

1 · , Il muoio oli depor-re rli que:-1~ femmine non t' ~empr·r il metle~imo: l''''' 
"ll"lnllo lnu~o i hor·tli rlell'nt·qnn corrente ricoprendo Ili 11110 ,lr·nto di uo,·n qunl,:in"i 
og,~:~llo r hc ~ia sprnl.lnl o o lanthito da arqua in mo,·imelllo hwllrl1uo,o. 11111 nlle \'tll1~ 
\ Oiuun in lilli "I'Ìnmi nttor·uo ni J'UIIIi in rui l'arqua i• ~llllllh.'l!l!iaull' e !'emhrn t• he \'Ì 
ahhnuoloui11n tlirt'lt;uneuk le lltl\u . 








